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INSERZIONI.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 10 maggio 1923, n.1128, che modifica il sistema tri-

bulario camerale per I applica:ione della tussa sugli eser<enti
inanstria e commercio nel distrctio della Camera di commercio
di Cdine.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo i910, n. 121, sull'ordinamento
delle Camere di commercio e indus.ria ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 10

febbra o 1911, u, 121. per tattuazione della legge me-
tiesima ;



4300 GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE

o il È. d,areto 3 gennaio 1907, n. IV, che at tou
riz IÚOatnera di commernio e indt.stria di Udine ad

imporrp una tassa sLl reddito p over iente da ogni
forma di attività commerciale ed industriale ;

igtÙa Àeliberazione della Camera predetta in data
31 gpihmio 1922 ;

84nttto il parere del Consiglio superiore del commer-
eio del Consiglio dÏ"ilËÏ ;
Su proposta del N áGi ÀÜnistro segretario di Stato

þer l¾11ustria e il éoinlåd io ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Là Camera di commercio e industria di Udine ò au-
torizµta ad applicare la sua imposta principalo col

mÒgo di aliquota perdentuale massima dell'i 0(0 sul
rdätlito netto prove1Ëente da ogni fi ma di attivid

doÊggreiale e indusyrgle eëëreifata nellimbito del p ou

prio distretto can esenzione delle quote minime con-

teinplate dall'art. 7 del decreto Luogotenenziale 9 set-
tem6re 1917, n. 1546, sul riordinamento delle imposte
.dirette.

Art 2

Con decreti del Nostro Ministro segretario di Stato
poi industria e il comthercio sat anno approvati il re-
gðþuieûto sp ciale r lie eeutiono del presente, e
saÑ fissata la misura dell'aliquota annua in - base al

fabbisogno relativo.

Art. 3.

Il R. decreto 3 gennaio 1907, e.JV, ð abrogato.

frainiamo che ifgr ente dähreto, munito del sigillo
daÌ1ô S;ato, sia inseitoi ell Ëaá ôltâ uf:Ïciale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUE LE.

ThOFILO RCSSf. .

Visto, il guardasigilli OVTGLIO.

Sulla proposta delTostróAtinistro segretario di Stato
per il'in lustria ed il c3mmercio ;
Abbiamo decreaato o decretiamo: .

Articolo un°co.

E' approvata e resa esecutiva la sepente tariffa del
diritti di segre.eria da riscuotersi dalla Camera di com-
mercio o iiidustria di Potenza:,

Per ogni esame di atti esistenti presso la Camera,
L. 0,50.

Per ogni vidimazione di firma, L. 1.
Per ogni certifi ato di idoneità a concorrero ad

aste, appalti pubblici, licitazione e gare, L. 2.
Per ogni certificato in genere, L. 2.
Per cert ficati di nuove constatazioni d'uso di piazza,

L. 10.
Per certifcati di serio di prezzi portati dai listini

ufficial. di derra.e e merci, L. 3.
Per certiLcati di prezzi non portati dai listini uffi-

ciali di derrate e merci, L. 5.
Per copie ci atti camerali e relativa autenticazione,

diril;to ilsso, L. 3.
In più per ogni pagina o frazione di pagina scritta

oltre il primo foglio di carta, L. 0,40.
Por iscrizione in uno dei ruoli tenuti dalla Camera,

L, (O.
Täle dirit3o è doguto ad ÀgnÌ rinnotazione di ruplo

all'atto della dolimnda edi iscrizione.
Por ogni certincato di esenzioho dalla tassa di lusso

(tno a quando säranno in tigore le disposizioni del
R. decreto legislativo 26 febbraio 1920, n. It,7) L. 0,50.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto'nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI

Visto, il guardanigilli· OVTOLIO.

Regio decreto 3.maggio1923, n.1131. che riduce, in via di esp<-.
Regio decreto 18 genngio 1923, n. 1126. egneernente l'applicatione rimento, le tariffe telegrµ/lche e telefoniche.

dei diritti di segreteria nel distretto della Camera di com-
mercio di Potenza. VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legg 0 marzõ 1910. n. 121, sull'ord°namento
delle Camere di -Bönimeicio ed 11 .regolamento appro-
vato con il R. deer F 191ebbra°o 1911, n. 245;
Vista la deli einzione 25 ap-ile 1922 della Camera

di commercio ed indust-ia di Potenza ;
Edito il parero del Consiglio superiore del commercio;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
' RE D'ITALIA

In virtù de'la delegozione dei,poteri conferita a1Go-
verno con la legge 3 Risemt re 1929, n. 4601;
Visto il decreto Luogotananziale 26 genl aio 1914tu-

mero 87 ;

Visti il R. de reto-leg to 25'ganna o 1921, n. 44 ed il
Rd creto-'egga 31 mi z 192', n. 507;
U ito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro regretario di
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Stato par le postred i telegraß, di concerti col mi-
afstro dife fhianza;
Abbia no dearetato e detetiamo:

Art. i.

I)al (" log ia 1923, in via di esperimento, la tariffa
del telegrammi intorni ordinari ò stabilita in L. 1,60
fino a 8 parole, più cmt. 20 par ogni parola o:tre le
8. Per i tJegra ami interni urgenti tale tariffa ò iri-

plicata.
Dalla medesima data sono istituii, in via di esperi-

mento, i telegrammi-lettera notturni. Esai sono am-

messi fra le città service da uffici telegrafici ,dell'Am-
ministrazione telegrafica con orario permanente ovvero
con orario prolungato ilno alla mezzanotte ; devono
essere presenta,i fra le ore 18 e le 24 per gli uffici
con orario permanente e fra lo ore 18 e le 22 per qtelli
con orario fino alla mezzano te; il recapitodiessi avrò
luogo al matt no successivo con la prima dis ribuzione

postale. La tariffa per detti telegrammi è di cent. i0
.per parola, con un minimo di 15 paroles

Art. 2.

II Ministro delle poste e dei telegrafi, può, in qua-
Junque tempo, sospendere l'accetlazione dei telegrammi-
lettera notturni, quando ciò sia rich esto dallo condi-
zioni genprali del traffico o da speciali circostanze.

Art. 8.
A modificazione del decreto Luogoter ziale 26 gen-

naio 1919, n. 67, a decorrere dal i°1uglio 1923, nelle
dölnenichèt y nei giorni di NatàIe, nel Capodann e del

20¶ettenilige, i telegrammi privati ini ni küno soggetti
a tina taliin di L. '),40 fino a 8 partole e di cent. 30 per
ogni parjila oltre le 8, fermo restando $1 triplo della
tassa atessa per i telegrammi dichiarati urgenti dai
mittenti.
.ßono, invece, soggetti alla tassa normale i radiote-

legi'ammi iiltañi da e per le navi, i telegrammi interni
di Stato a pagamento ed i telegrammi interni della
stampa.

'

Art. 4.

I?art. 2'? del R. decreto-legge 25 gennaio 1921, n.A4
modificato dall'art 2 del B decreto-legge 31 marzo

1921, n. . 07, ò sostituito dal seguente :

Art. Si. - « A decorrere dal a* luglio 1923, nelle
domeniche e nei giorni di Natale. de10apodanno · del
20 Settembre; sono ammesse a tariffa ordinaraa sol-
tanto le conyersazioni telefoniche di Stito e quelle
della stampa. .Per le altre conversazioni cho non stano
.dichiarate urgenti è stabilita una tariffa dopph di

quella ordinai'ia. Tali. disposizioni si applicano du
rante il periodo compreso fra lo ore 41 do giorno
che precede 11 fostivo o lo ore 8 del giorno úhe lo

segue ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito Pi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad ti 3 ma igio Í923.

VITTORIO ËMANUË ,E.

MUSSQLINI - COLONNA DI CESARO' --
DE STEFANI.

Visco il Guardasiailli: OVIGLIO.

I

Regio decreto 3 mageio)923, n. 1132, che consente la nomina da
un rappresentante suppler:te della Avi oca'ura erariale nelhi.
Commissione consultiou tecnico legale istituita presso il Mini-
stero delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE 0° ITALIA
.

In virtil della delegazione' dei pateri conferiti al Go-
vern » con la legge 3 dicembre 1922, n. I601;
Visto il R. decreto T genhaio 1923, n. 71, che isti-

tuisce pr<sso 11 Ministero delle poste o dei telegrafl
ur a Co nmissione consubiva tecnicoilegale chiamäta
ad esprimere. il proprio Imrere sugli affari riflettenti
l'Aramitistrazionò medesima,
Vista JI B. decrgo 18 Åàrzo (923, n. 764, integra-

tivo del R. dec;eto anzidetto:
Eitenuta la necessità di apportare altra aggiunta al

primo debreto su citato ;
S antitö il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di'Stato

per le posta ed i telegrafi, di concerto con quello delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico;

AlÏ'art. 2 del R. decreto 7 genngio 1923, n. 71 sono

aggiunti i seguenti comma :

. a) nei casi di àšsen2a dal presidento, la presi-
denza della Commissione verrà assunta dalPaltro con-

sigliere di Stato;
b) juando Ï'avvocato erariale, designato annual-

ment dalPavvocato generale erariale, non può per

qualsiasi motivo.intervenire alle seduto della Commis-
sione, Pavvocato generalo erariale, a richiesta del pre-
s°dente della Commissione delegherA, volta a volta, a
sos.ituirlo none sedute stesse, altro avvocato orariale.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

ello dello Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale dëlle
eggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
¡ue spetti di osservarlo e di farlo..osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggioh28
VITTÒRIO Ë'hi¾gËLE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESAILO - DE STEFANI

Tieto, il .Ouardasigilli: OYIGLIQ.
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Ite0tp aeereto 22 dprHe TOS3; n. 1143, bhe apporta modifica:ioni ai
gýì déi(til ifgÊ utÌo f928, W. Z35 e 8 febbraio 1923, n. 25A,

cpò¢étnanti Í vanzamento degli afficialf della R. marina,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
In virtit della delegazione dei poteri conferiti al Go-

Terno con la lagge 3 dicembre 1922, n 1601 ;
Visti i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 135, 8 feb-

braio 1923, n. 251 e 4 marzo 1923, n. 592 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro della marina, di concerto

con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

IÎe disposizioni dell'art; 6 del R. decreto 11 gennaio
1923, n. 185, e quelle contenute nel R. decreto 8 feb-
braio 1923, n. 251, dobbono spplicarsi anche per i ca-
pitatti del corpo R. equipaggi giudicati non idonei a
proseguire - ulteriormente ' in servizio attivo perma-
nento.

Art. 2.

In fine dell'art. I del B. decreto 8 febbraio 1923, mu-
mero251,.10 parole: «non è ammessoalcungravame»
sono abrogate e sostituite dalle seguenti : « ò ammesso
soltanto ricorso alla 42 sezione del Consiglio di Stato
per inc'nupetenza od eccesso di potere, entro due mesi
dalla data di decorrenza del provvedimento ».

Il presente decreto andrà in vigore dalla sua data.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigilk
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale helle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, niidl 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANFELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL -
DE STEFANI.

.Ÿisto il Gaúdanigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1993, n.1146, cIre abroga quello del 1° mag-
gio 1921, n. 685, col quale si riservava al Governo della Tri-
politania la r,endità delle carte da g¿noco nella colonia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALla

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n.1947, conver-
tito nella legge 25 febbraio i912, n. 83 ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n 749, e il Regio de-

creto 20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto,il Regio depreto 1° maggio 1921, n 685, con cui

la vendita- de!Ie. carte da giuoc a in Tripolimnia venne

riservata al Governo della oolonia a mezzo della pro-
pria gestione dei monopolii ;

Ritenuto che conviene ripristinnre in quella Colonia
la libera vendita delle carte da giuoco, che rimangono
assogget1¡ate alla tassa di bollo prevista dalla tariffa
approvata con R. T). 18 gennaio 1923, n. 150 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segret rio di Stato

per le colonie, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il R. D. 1° maggio 192t, n. 6R5, con cui veniva ri-

servata al Governo della Tripolitania la vendita delle
carte da giuoco, è abrogato con effetto dal 1° aprile 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl.
e dei decreti dei Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - DE STEFANI.

Visto. 11 guard:sigilli: OVIGLIO.

Erezioni in Ente morale; approvazione di statuti e regolamenti e
delle relative modificazioni ed aggiunte ; trasformazione del
Monte Peyni di Fabbrico a favore del 10 ate asilo infantile ed
accettazione di eredità.

N. 1052. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidento del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di San Carlo
in Spiccone viene eretto in Ente morale con Am-

ministrazione autonoma e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

N. 1039. Regio decreto 8 aprile 1923. col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria o il commercio,
agli articoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale 28

g ugno 1917, n. 1383, sull'ordimento del R. Istituto
industriale di Messina sono sostituiti due nuovi ar-
t coli.

K 1061. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'istruzione pubblica, si
modifica l'art. 8 del vigente regolamento del Collegio
femminile di Sant'Agostino in Piacenza.

N. 1062. Regio decreto 6 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Knistro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, viene eretta in Ente morale
la Fondazione scolastica « Annina Monziani >

presso la R. scuola normale femminile « Domenico
Berti » in Torino, ed approvato il relativo sta-
tuto.

K 1092. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Alinistro dell'interno, presidento del
Consiglio dei ministri, la < Casa dei poveri vec-
chi » con sede in Montanaro, ò eretta in Ente
morale een amministrazione autonoma, e ne ò ap.
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provato lo statuto organico m data 15 febbraio
923, modificato agli 'articoli 6 e 24

N. 1083.= Regio de9teta 19 aprile 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno presidente del

Consiglio dei ministri, di ooticerto col Ministro del-
l'industria e commercio, il Monte dei Pegni di Fab-
brico ò trasformato a favore del locale Asilo in-

fantile.

N. 1086. Regio decreto 10 mag io 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, ò

eretta in Ente morale la « Cassa scolastica > della

R. scuola nprrnala < G. Sossio Poerio » di Foggia
ed è approvato il .relativo etatuto.

N. 1087. Regio decreto 6 maggio 1923, 'col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzi ana pubblica, ò
eretta in Ente morale la e Cassa soolastica > de la

R. scuols tecnica di Finale Emilia el è approvato
il: relativo statut >.

N. 1088.=Regio deoroto 6 maggio 1929, col quale sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica,è eretta

'

- in Ente morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-

ginnasio < Giannone » di Benevento ed ò appro-
vato il relativo statuto.

N. 1089. Regio decreto 6 maggio 1923, col quale sulla

propbata del Ministro dell'istruzione pubblica, è

áreñá in Ente niorale la < Caisa scolast ca idella

R. scuola toca ca di Formo ed ò approvato il re
lativo statuto.

N. 1090. Regio decreto 6 maggio 1923, col quale sul'a
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, ò
eretta in Ento morale la « Cassa scolastica » della

R. scuola normale femminile « Maria Clotildo di

Savo°a >>in Avezzato ed ò approvato il relativo
statttto.

proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, à
prettA in Ënte mo ale lay Casia:scolastica > della
R. scuola normale femminile. RE. Pialentel Fpn-
seca > di Napoli ed

.

ò approva to il yelativo statuto.

N. 1095. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro déll'istruzione pubblica, ò
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica > della
R. scuola tecnica « G. B. Cima > di Conegliang ed
è approvato il relativo statuto.

N. 1096. R gio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dellTstruzione pubblicá, ò
eretta in Ente morale la «. Cassa scolassica > del
R. Istituto tecnico e Caio Plinio Secondo > di Como
ed è approvato. il relativo statuto.

N. 1097. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, su

proposta del Ministro dell' istruzione pubblici, ò
eretta in 'Ento morale la Cassa scolastica « Vin-
cenzo'Cappelluti-Altomarc » del R. liceo-gimiasio
di Matera, ed ò approvato il relativo statuto.

N. 1098. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell' istruzione pubblica, ò
eretta in Ente moralo la Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio « A. Caro » di Fermo, ed ò appro-

,
vato il relativo statuto.

N. I100. Regio decreto 10 maggio 1923, col quale, súlla
proposta del Ministro dell' istruzione pubblica, ò
oretta in Ente morale la Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio « Cirillo'» di Bah, ed ò approvató il
re!ativo statuto.

N. 1101 Reglo decreto 6 maggio 1923, col quale, stilla
proposta del Ministro della istruzione pubblica, ò
eretta in Ente morale la < Cassa sooÏastica > d611a
R scuola normale « C. Lena Porpenti » di Sondrio
ed ò approvato il relativo staldto.

N. 1091. Regio decreto 3 maggio 1923, c I quale, sulla
proposta del Ministro dell'istrez one pubblica, ò
efettadn Ente morale la < Cassa scolastica del Re-

gio Ìâtituto tecnico « Leonardo da \ inci » in Ales-
s'andria 'od ò approvato il relativo statuto.

N. 1092. Regio decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, è
elevata in Ente morale la eCassa scolastica > della

R. scuola tecnica < Luigi Lanzi » di Macerata ed ò

approvato il relativo statuto.

N 1093. Regio decreto 3 maggio (92¶ éol quale,, sulla
proposta del ministro dell' istruzione pubblica, ò
eretta -in Ente moråle la « Cassa .acolestica.» della
R. scuola normale «.Sofonisba Angvissola » di Cre-

mona ed ò approvato il rolativo statuto.

N 10¾, Regio dooreto 3 maggio 1923, col quale, sulla

N. 1102. Regio decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica, è
eretta in Ente morale la « Cassa scolástica > deÍla
R. scuola normale promisq1ii) Tiiäbella Gonzaga
Del Vasto » di Chieti ed approvato il relatiko
statuto.

N. 1103. Regio decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministra _dell'is ruzione pubblica, ò
erottalin Ente morale la < Cassa scolastica > della
R. scuola normalo « Lucrezia Tornabuoni » di Fi-
renze, ed è approvato il relativo statuto.

N. 1104. Regio decreto 10 maggio 1923 col quale, stilla
proposta del Ministro della istruzione p.ubblica, ò
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica > dolla
R. scuola normale « Margherità di Bayoia » di Nas
poli ed & approvato il relativo statuto
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N. 11û5( Regio decráto 6 afågg,io,192pcol quale,, sulla-
proposta del Ministra della istruzione pubblica, ò
ebeffa in Ënte tÃoinfe:1a Össtira-soolastica della Re-

gla lionoia nd16ãÌõ «Tsabel!FU¾ete Gonzaga »,
ßÝ MantovÏr, då aþýovûtd illelativo statuto.

N. HO6. Rrgio decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del. iiinistro dell'istruzione pubblica, ò
di•effa in Eiffe morilã la « Cassa scolastica Nino
di1fti » del ginimiio dareggiato « Glosuò Carducci »
dÌ' Volterra, od' ò nþprovato il relativo statuto.

N. 1407. Regio decreto 6 maggio 1923, col qua'e, sul'a
proposta del Ministro dell'istruziona pubblica, ò

eietta in Ente mora!e la « Cassa scolastica » del

del R. liceo-gilizia o « Azuni » di Sassari, ed ò ap
byato il reÏati statuto.

N. 1113. Regio decreto 29 apr!1e 1923, col qua!e, sulla
proposta deldiinistro per l'industria e il commer-

cio, vengono appoñate modiLcazioni allo statuto

tiell'Associaziote fi•a utenti caldaie a vapore del

citcondario di Gallarate, con sede nel Comune

stesko.

Ns fki4. Regio decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro della guerra, la Casa Um-

Ebrto I per iieterani ed invalidi delle guerro na-

Ibhali in Tuì'àte viene autorizzata ad accettare la

eredità disposta a suo fa+ore dalla signoi•a Pollini
Giulia,

S foglimenti di Cormigli bomunali e proroga di pote-i

gÑazione di S. Ë If Ahnístro segretario ci stato per
gli affert dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re in udienza del 22 marzo

1923, sul derreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Bellaggio (Como).
SIRE '

Contro l'Amministrazione comunnie di B lleggio, sorta dalle

elczioni generali del 1920 si è determinato nella popolazione ur

ylyo malcontento che ha avuto sensibili ripercuss oni sulvordine

pußbling ytovocando anche Poecupazione del'a sede municipale.

posciisgombratŒ (g gggnito 8Îfimm0dÎatO ÎRíðr?0BIO dc1Pauto-

n
a inchiesta subito dopo eseguita sol funzionamento della

ciëca azienda ha posto in 1ûce numerose irr golarità : t luni

amministratori hanno avuto indebito maneggio di fondi largiti

al Comune da una locale
casa di giuoco; per i lavori pubblici

a synto costantemento adottdto, e talora senza preventiva ruto-

riaziò¤e si sistema della esecuzione in economia e deba con-

cegafone a tratrativat griratnWenze idenen direzivne tee,ica ed

dólti di tali la¾ork *nche di rilevante ammontora hpune
insta arte diretty ammipistratori del Comune:; di na mutuoavu Po contratto perk Áâferin nati lavori, solo una pärto è
camb ari

ella cassadomunale, mentre il repo é: stato di-
shg ye sat ng to ÔÁÉ Àà cÌ1e non avevano atiinenže
ro I

ii detti lat0ŸÏ ; illègati diritti di se)(rete la sono stati

$$i• r neatc iinposti: a carico de jli stranieri obbligati a fare

díbb afazione di soggiorno. -

. Ilingnirente ha inoltre r levato la mancata pistempzione del
servizio di assistenza sanitaria, l'irregolare compilazione dol-
l'elenca del Jioveri, l't messir jiresentaz!óneidei r ndiconti della
gest one annonoria, l'abituale partecipçzjone alle sedute della
Ginnfa rnunicipele di persone estranoe aderenti el partito degli
amministratori. l'erogar one di spede di netura partiginpa
Le deduzien present te dallamninistrazione in arguitovalla

contestazione degl : dd b li on ne distruggono la sussistènza.
Sia per h necess tú di as.icurare il r a setto della civica az enda,
sia per prevalenti regioni d ord ne pubblico, occorrendo evitare
che il v vo ferme ito esistente nel Comune d a luogo a quei
gravi perturbamenti che il perdurare dell'attuale situazione fa
terr cre. si rende pertanto ind!spensabile lo säioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente nomina di un R. com
missario ed a ciò provvede appunto lo schema di decreto che
ho l•onore di so'toporro all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D ITALIA

Enlla propnato del Nantro Ministen narrotarin di
stato ner eli affarf delPinterno, presidente del Consiglio
dei minist1•i:
Visti gli artienli 323 e 224 del testo unico della legge

-omunnie e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, ,n 148 :

Abbiamo dooretato e decretismo •

Art i

Il f'onsfelio comunale di Bellaggio, in provincia di
Como, ò sciolto.

Art 2.

II signor Persone cav. N coTa, è nominato commis-
sein straordinario per l'Araministrazione provvisoria di
letto Comune. fino all'insediamento del nuovo Ûdus lio
comunnie si Ørmini di legge.
TI Nostro Minist a predetto ð incaricato della eseca-

Wi3ne del presente denreto.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
* en

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli n°fari dell'interno, Presidente del ('onsiglio dei

' ministri, a Sua Maesta il Re in unienza dell'8 a-
prile i971. Pul d ereto che scioglio il Consiglio co-
munale di Mascali (Catania).
SIRE !

Ne:lo scorso genn9io il Consiglio comunale di Mosesli. anchein segnito a l ostill manifestazioni degli abifanti delle frazioni
per l'abbandono in cui si erano Idschti i pubblici setvizL liî•e-
sentava, in messa-le di niss oni. slech& la provvisoria gestionede1°E"nte tovet e essere nasunta da un commbsario prefit.
tizië.
"testi ha o,statato come tutti i Forvizi nimdcipali siamiin

deplorevole disordine: dissestata la finanta, trascurata la conta-bilità, liti numerose caprictiosamente iniziale, da definire e datransigere; it:applietta le tasse, nell'insieme un generale e pro,
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fondo.dissesto, la cui sistemazione richlado=Üoperandegnata ed
assidua di tmo straordinario amministratore. -

Ëágioni di carattere amministrativo, non meno che d ordine

puhtdiaa per la necessità di sointo ragitazione, che tuttora si
mÀÑ$oita nulla popolazione, nnclue per Itazione sobillatrice a con-
ti la ad ogni intento di pacificazione, che gli espo lenti del·
l'ÑImnínistrazione coxitinuano a stolgere, rendono perció incli•

spensäbilettoscinglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente conversione in He,io del commissario predetto.
A cið provved lo schema di decreto, che ho Ponore di sotto-

porre all'Angusta firma di Vostra Mbestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont/t della Naziono
RE D'ITALIA

SuÜa proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
par gli affari dell'interno, Presidente dl Consiglio d i

ministri ;
Visti gli articoll 323 e 324 del testo unico della legg

comunale e provinciale, approvato con 8. decreto 4

febbraio 19t~, n. 14R;
Abbinio decretato e decretiamo :

Art. i.
' II Consiglio comunale di Mascali, in prgvincia di Ca-
tanië, à sciolto.

Art. 2.

II signor comm. D!on°gi Mangiacasalo ò nominato co ú-

missario straordinaria per l'Amministrazione provviso-
ria 12 to Com2no, fino alPiaseliantanto ahl únnvfCon-

siglio comunale ai termini di legge.
IÍ Èostro Ministro p ·edelt - iridaricato della eeëctt-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 apri'e 1923

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

**e

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio riei
minisÏ i, a Sua MaestA il Re, in udienza del 25 marzo
1923, sul dent'eto che acioglie 11 Consigho comu

nale di Ramacea (Catania).
ßfRE1

Ja'inchinata dieposta dal preto to d: Catanin. in seguito ril t

presenÎaÍÌpne.dk redemi ed al succedtrsinel paese di pubbliche
mgfieÀincitini. 1 pos o in luce gravi hfegelarità nel funziana-
mento.idollrAmministrazione comunale di Itamacca.

ie dirÄissioni di 1 colisiglieri sui 2 , determirinte da personall
cyptrasillfra gli amministratorj, ed il fistematico assentrismo

daljefaduziopte dei 6 rappresen:anti della frarione Giaritinúlti
avèvatió posto sin dall'inizio la civica rappresentanza trellä in:-

pgssibilità dtfanzionare regolarmente : git offini municipali; fr..
se Âtilsé;iza aldrin confro!!o da parte degl amministratort. orano

gordigig i registri e le scrittutazioni-obbligätoric rion
te a cairenter; il trattainento econo nico del perionale Itt-

spi si ciritpsi.palligiani.
Ûrksgima la si unione finangioria: il blidadio 1521 si ern

G uso ¿§rBunstarte disivaar.o e, nell'escroisio successivo, iter

estinguere le possiviin 'esistenti, necresciate anche daEðiaordire
cont:ibiin ziella aziende, si era dovuto contrarre un mutuo ec-
cezionalmente gravaso.
£a priessiano tributaria risulto molto fòrte; ma ai saurifkiij-

clileáfi al contribuenti non corrispondeva un effettivo rende
niento di•1 servizi; mentresornrns silevahti,<rano state spe po-
rate in pubblici lavori, eseguiti in economia, irregolarmento e

senza controllo. Altre grami irregolarita ha rilevato Onquftenfe
cirsa l'ernissiono di tiuoni <ii anticipaz one, circa i serv zi di as-
sistenza e benof:cenza pubblica. amminiptrati con critert parli-
giani à äirca la gestione anaonarin, tenuta da un amministÑtore
del Comune.
Tali addebiti erano stati contestati al sin<faco, 11 quale non h a

potuto o aporvi esaurienti giustificazioni. Nè e il caso di fat· af-
fldamento sulla ra ipresentanza elettiva per conseguire il r as-
setto amministrativo e finanziario della cl.vica azienda, sia per
la situ ziene in cui essa si trova e clie la pone di fatto nella
i'upossibilità di funzionare, sin perche ha perdato ormni ogni
fiducia ed appoggio della popolazione che stanca dello s¿oyerno
e dello sperpero del pubblico denaro o stretta da una pressiphe
tributarin iniqua, tan già dato preoccupanti e inanifesti segni di
alcontento, renderrd a necessarie eccezionali misure di ytib-

bliba sicurezza per a v tare gravissimi ine denti.
Prevalenti motivi da.grdine pubblico oltre alla necessita di

provvedere alla sollecita sisternazióno dei ptibblici selvizi kn-
dono per'anto indispensabile ed urgente lo.sciog) rnento del:Gön-
siglio comunale e la conseguente nomina di un R. commissarlo;
ed a c.6 provvede lo schema di decrofo che ho l'onore di
sottoporre al/Augusta firma della Maestà Vostra.

VI'fTORIO EMANUEDE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITAtlA

Sulla pröposta del Nostro Minfà o segretario di Stato
por gli affar i dellinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
VÏëti gÚ articoli 323 e 324 del tÀsto unico 00118 leigo

comunale e provinciale, approvato con Regio dect to
4 febbraio 1915, n. I48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. t
Il Consiglio comuriale äfRamacca, in provincia di

Ca ania, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Francesco Forlito Bonaccorsi è no-

minato comInisagrio straordinario per PAmministrazione
provvisoria di. detto. Comune, fino ailiaseffamento;del
nuovo Consiglio comunali ai terníÌni di legge.
Il Nostro Ministro prodotto à incaricato ella execu-

kione del presente dooreto.
Dato a Ibma, addl 2T inarzo 1923.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINÏ.

** e

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglip dei

ministri, a Sua heit4 iÍ R4,Tn udienda dell's
a'pr la 1923, sul dedretò àÌío roga i potái doÍÎa
ComúÉñiÏóxiáË Ì$Šr i ti lá ri Rå inilitá-
aoáò doÌúi þò lšÈà di Ìfell
SIRE!

Mi onoro sottoporre allaugusta firnia di Vostra Mresta lo
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sehe nu di décreto, che proroga di tre mesi i poteri della Com-
.

anissione Realò peria provvisoria amministrazione della pro-
vincia di Billtihb pa dar modo alla gestione straordinaria di

completare la sistentesione della finanza provinciale e dei pub-
blicî servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grûlá di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per:gli affari dell'interno presidento del Consiglio dei
minintri :

Voduto il Nostt'o decreto, in data del 14 dicembre

1922, con cui venne sciolto il Consigl:o provinciale di
Belluno ;

Veduta la leggo comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio provin-
oËale li BeÍluho, è prorogato di tre mesi.
II-Nostro 11inistro prop mente ò incaricat a dell'ese-

cuzione del presciito decreto.
Dato a Roma, addl 8 aprile 1923.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 19 aprile
1923, sul decreto che proroga i poteri della (Com-
missione Reala di Aacona.
SIRF t

Mi onoro sottoporre all'Augusta firtna di Vostra Maestà lo
schema di decreto, che proroga di tre meRI i potert d Ïa
C smmissione Reale per la provvisoria amministrazione della pro.
Y ncia di Ancono, non potendosi ancora, uticsa la situazione dei
p9ttiti politici ne1In Prov ncia, indire le elezioni per la ricosti-
tu ione della normale rappresentenza.

VITTORIO EMANUELE III
por grazi2 di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

'Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consl.
gii dei iris11:
Vedutoil N st o decreto in data de12f disembre 1922,
n cui vinna scialto il Consi¿lio provinciale di Au-

no a:

VITTORIO EMANUELE.

MU3SOLINI.

Relazione äi S E. il, Ministro segretario di Stato per
gil affaii delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministf·i à Stia Maest4 il Re, in udienza del 3 mag-
gio 1923 sul decreto che proroga i poteri della
Commissione stfaordinaria della provincia di Como.

SIRE!

Raniaan di Popþottunità di rimandere ancora di qualche
tempo le elezioni pèr la ricostituzione delrAmmimstrazione d lla
provincia di Como, mi onoro sottoporre illAvgusta firma di

Vostra Maestå lo schema di decreto che proroga di tre mesi i

poter: della Commissione Reale cui, in seguito allo sciogl men o

del ConsigTo pi'edetto fu affidata la promisoria amministra-

zione di detta Provincia.

VITTORIO EMANUELE III

-per graëÌa di I)io e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

.

Sullaprpádäta del Nostro ministro segretario di State
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto GNostro decreto in data del 28 febbraio 1923

con il quale Ÿenne sciolto il Consiglio provinciale di

Como ;
Veduta la legge comunaTe e provinciale ;

Abbiamó decretato e decretiamo :

Il termine þor la ricostituzione del Consiglio pro-

Tinaiale di Oonto, b prorogato di altri tre mesi.

Il Npstro Êtnietto, proponente ð incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

1)ato a lloyas, addì 3 inaggio i922.

VITTORIO.EMANTJELE.
MUSSOUNI

Veduta 19 °e fee o ununale e provinciale;
Abbiamo dooretaio e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del ConsigIlo provin-
ciale di Leo a, a prorogato di tre mesi.
II Nostro ministea propaaente ò incaricat della ese-

cuzi ne del presente decreto.

Da:o a R a a arldl 19 aprile 1923.

VITTORIO EAIANUELE.
MUSSOUNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipentlente:
Commissariato generale dell'emigrazione.

Con fecreto Ministoricle del 14 febbraio 1923:
C:oiti cav. uT. Rernigio, caro sezione di reg¾neria, assegnatolo stipendio di L. 12.000, a decorrere dal 1° rprile 1922.Vischi car. uff. Tercsio. capo sezione di ragioneria, essegnato lo

stipend o di L. 12.900 a decori ere dal 1° eprile 1922, e di
L 13.800 a decorrere dal 1° luglio detto anno.

Risol i car. uff. G:useppe. car o se>ione di reg=oneria, assegratolo stipendio L. 12.000 dal 1° sprile 19-2 e di L. 12.9(,0 dal 1°
luglio detto anno.

Montesi car. Gioseppe, capo sezione di ragioncria, assegnato lostipendio di L. 12.003 dal 1° aprile 1922. ed aggiunfo l'assegnopersonnie di L. 520 a decorrere del 1° luglio detto anno.Moschettini Armando - Pazzoglia Gino rrgionieri, assegnato lostipendio di L. 6000, ol're l'asseguo personale di L. 2000 adecorrere dal 1° ipri e 1922.
Alberini car. tif. Leo, archivis's col titolo di archivisfa capo,

assegnato lo s ipendio di L. 115f0 a decorrete dal 1* np Ble 1922.
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REGNO D'ITATaTA
.

IV,EINISTERO DELL'Il\TTERNO
Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimarale del t estiame n. 14 dal 2 all'8 aprile 1921

deinc t uni
d e le

infetti p scob
ofet i

PilOV.INCIA CIRCONDARIO

Carbonchio emutico.

Alessandria Asti $ -

AyÀlino Sant'Angelo dei L. 1 - 1 -

--..-..--. LHLII
NorberaNumero dell stalde I ven 111

PROVINCIA CIncoNbARio

Segue Afla epitoof ica

Bologna
.

Bologna . 19 4 49 11

Imola 5 - 7 2

Bari delle,Puglie Altamura ·
- 1 - 1

Vergato 1 - 1 -

gliano (a) Belluno 1 - 1 -
Erescia Brcno 2 - 3 -

Bergamo Treviglio - 1 - 2
> nrescia i6 2 A7 5

Brescia Brrscia 1 3 1 3
> Chiari 4 2 5 6

, Verolanuova - 1 -- 1
> Salö 3 - 3 1

C tenia Acireale - 1 - 1
Veralanuova 8 1 9 1

Mantog Mantova -
. 1 - 1

Cigliari Crg iari 1 - 5 -

Milano Gallarate - 1 - 1
Como Como 18 - 42 t

Lodi - 1 - 1
Lecco 24 2 39 2

Sassar¡ Alghero 1 - 1 -
Varese 7 3 9 4

- , Sassari - 1 - 1
C<san a Paoln ,1 - 1 -

Siena (a) Montepulciano - 1 - 1
Cutco Alba - 1 - 1

Torino Torino - 1 - 1

Ýerona Verona 1 1
1

7 14 7 15 Saluzzo 2 2

Fer rara Cento 3 7 1
. Carbonchio sintomatico.

Cuneo Alba
- 1 - 1 Ferrara 6 - 24

Mantova Mantova - 1 - 1 Firem Firerze 2 - 8 8

Reggio Emilia Gunstalla - 1 - 1 Pis'oin 1 - 1

Reggio Enlilia - 1 - 1 > San Miniato 1 - 1

---- --- --- --- Forll Ces ma 2 1 10 2

- 4 - 4 > F arli 2 1 8 3

Affa epi:ootica > Rimini 2 - 3 2

Alessandria Acqui - 2 - 5 Genoia Albenga - 1 - 1

Alessandria 5 - 10 4 > Savona 1 - 3 -

Novi Ligure I 1 1 2 1 Livorno Livorno - 1 - 4

, Tortona
'- 1 - 1 Portoferra!o 1 - 1 -

Bari delle Puglie Bari 1 - 1 - Lucca Lucca 7 18 i

Belluno (a) Eelluno 1 - 1 - Macerata Mecerata 3 - 5 -

Feltre 3 - 3 - Mantova Mantova 17 8 gi

Bergamo Bergamo 9 1 15 2 Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

Clusone 1 1 1

Tieviglio 11 3 20 4 Rilano Abbiategiasto 3 1 3 g
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d et tro d e d c nroni de e le

nietti ofetti o pn coli

paattertA GRCONDARI PROVtNCIA CIICONDARIO 'I i

Segue Afta epirsolicr.
Segue Affa epitootica. Trevlso Treviso - 9 - 9

Milano Gallarate - 1 - 1 Udine (a) U line 3 1 5 6

Lodi 1 4 1 5 Venezia Chioggia - 1 - 1

Milang - 5 - 6 > Vent zia 11 1 25 1
.

Medena Modena 8 - 29 8 Verona \ e'ona 28 5 52 12

1 randola 14 2 54 18 Vicenza Vicenza 5 3 13 12

Novara Biellä 1 1 6 1

Novara 5 1 6 5 L71 112 724 280

Vercelli ,

2 - 2 _

Malattie infettive dei suini

Padova Padova 13 - 23 2
Ancona Am ena - 1 - 3

Palermo Corleone I - 1 -
Arezzo Arezzo 4 - 14 2

Parma Borgo S. Donnino 4 - 7 -
Ascoli I iceno Fermo 2 - 2 -

Parma 6 -- 9 -
Avellino S. Angelo dei Lomb. 1 - 5

--

Pavia Mortara 7 3 1) 10
Belluno (a) Belluno 1 - 1 -

Pavia 5 6 6 10
Pieve di Cadore 1 - 1 -

Voghera 3 4 3 7
Bcrjamo Bergamo - 1 - 1

Perugia Fhligno 1 - 1
Treviglio 1 - 1 -

Përugia 2 - 5 -
Mosenza Cosenza - 1 - 1

Pesaro e Urbino Pesaro 1 - 1 -
Firenze Firenze 1 - 2 2

Piacenza Florenzuola d'Arda 3 - 3
Genova Genova 1 - 1 -

Piacenza - 3 - 4
Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Pisa PisÂ 5 4 g 11
Alacerata Afacerata 3

-
3 -

Volterra 3 2 9 6
3Iantova Mantova - 1 - 1

Modena Lugo 1 - 1 -
Atlermo Cefal:1 - 1 - 1

Ravenna - 2 - 6 1
Parma Parma 1 - 1 -

Reggio Calabria Reggio Calabría 1 - 3 -
Perrgia Rieti 1 - 2 -

Re¿gio Emilia Guastalla 1 2 1 2
Pesaro e Urbino Urbino 1 - 1 -

Reggio Emilia 8 4 16 16
Potenza Matera 2 - 2 -

Roma Civitavecchia 1 - 1 _

- * Melfi 1 - 1 -

ma 2 - 11 -
Roma Rotna 1 - 1 -

Viterho 1 - 1
Viterbo 3 - 3

Re3igo Adria 2 - 2 2
Siena (a) Mont pylciano 1 - 1 -

Ro igo 13 3 14 6
Siena 1 2 4 2

Salerno 68 Consilina 1 - 2 -
Teramo Teramo I - 1 -

Slena (a) Sina 1 - 4
Tor:no Tori"° - 1 - 1

Sonirio Sondrio - 3 - 4
---

Torino via - 1 - 3

29 8 48 14

Marbo coita'e maligno

>
Piheral 1 - 2 - Massa e Carrara ! 11assa 1

Turino 10 2 14 2

- 1 -

Tubercolost />ooina.

Trapani¿ Klcamo - 1 - 1 Massa e Carrara l Massa - 1 - 1
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infetti infetd
o netcoli

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO gi

Rabbia• Morva,

Alessandria Casale Monfe:rato 1 - 1 - Bologna Bologna - 1 - 1

> Novi Ligure 1 - 1 - Girgenti (a) Bivona 1 -- 1 .-

Ancona Ancona - 5 - 6 Nepoli Napoli 1 - 1 -

Bari,delle P. (b) Altàmura - 1 - 1 Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Bari 1 1 1 1 Roma Roma 1 - 1 -

Bergamo Bergamo - 4 - 4

Clusone - 2 - 2
4 1 4 1

Treviglio - 1 - 1 Farcino criptococcico.

Brescia Brescia - 1 - 1 Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -.

Caserta Caserta - 1 - 1 > Avell no 2 - 2 -

Como Como - 4 - 4 Bari delle Puglie Altamura 1 -
. 1 1

Lecco 1 2 1 2 > Bari 3 - 4 -

Varese - 5 - 7 Benevento Benevento 3 - 3 -

Cuneo Mondovi - 1. - 1 Caltanissetta Ciltanissetta 1 - 1 -

Saluzzo - 1 - 1 Campobasso Campobasso 1 - 8 2

Ferrara Ferrara - 1 - 1 Catania Catania - 1 - 6

Firenze Firenze -
1
- 1 Girgenti (a) Bivona 1 - 2 -

Rocca S. Cesciano - 1 - 1
San Miniato - 1 - 1 > Girgenti 2

- 4 -

Genova Genova - 2 - 2 Massa c Carrara Massa 1 - 1 ....

Girgenti (a) Girgenti 3 1 3 2 Messica Messina 1 - 5 -

, Sciacca 2 - 3 - Napoli Casoria 5 - 11 3

Macerata Macerata 2 - 6 3 > Caslellam.diStabia 3 - 21 ...

Mantova Mantova - 3 - 3 > Napoli 3 - 33 -

Massa e Carrara Massa 1 - 1 - > Pozzuoli 2 - 5 -

Mllano M lano 1 - 2 - Palermo Palermo 1u 1 11 2

Napoli Napoli 1 1 5 3 Potenza Eotenza 1 - 1 ..e

Palermo Palermo 1 ; - 5 | - Salerno Salerno 3 1 3 g

Pisa (b) Volterra - 1
-

' 2 Siracusa Siracusa 2 - 4 ....

Rotenna (b) Lugo 1 - 1 -
37 3 117 21

Rasenna 1 - 1 -

Regio Calabria Pa mi - 2 - 6 Valuolo ovino.

Reggio Emilia Guastalla - 2 - 2
Aquila d<gli A. Aquila 4 - 13 -

Reggio nell'EmTa - 1 - 1
Avezzano 8 - 19 -

Salerno (a) (b) Salerno 1 - 1 --

Salmom 2 - 10 -

Sassari Oz eri -
2 - 2

Bari del e Puglie Stamura 1 - 3 1

Udine (a) Tolmezzo - 1 - 1
. Earlotta ... g --

Verona Verona - 3 - &
Campobasso Larino .

- 4 -

Vicenza Vicenza -- 1 - 1
Potenza IAgonegro '

-, 1 -
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Numero

d ie mroni done stone R.1E P IL O GO.
infotti pr coL -

Numero i Numero Numero
delle i dei delle

PROY I NC I A CIRCONDARIO MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di malattie

Cart o ichio ematico 13 21 22

Carbanchio sintomatico 3 4 4

Agata.ysia conlagiosa-delle capre afta epizootica 45 483 1004
e delle pecore•

tra Róma 1 - 3 - Malattle infettive del antal 21 37 62

Siracusa Noto - 1 - 11 Moren 5 5 5

Farcino criptococcico 14 40 138
1 1 3 11 abbia 27 71 99

llogna· Rog la 12 59 135
Aquilo degli A Aquila 4 2 11 2

Agalassia contaglosa delle capre e

> Avezzano 4 2 27 12 delle pecore . . . . .
.

.
-

2 2 17

Gittaducale 1 2 3 2 Vainolo ovino
'

4 20 53

a 5 ÏÈona 6 1 7 1 Atarbo coitale realigno 1 1 1

ATpllino Ariano di Poglia i 1 2 1 Tubercolosi bovina 1 1 1

S. Angelo dei Lomb. 4 - 7 Aborto epizootico -

Bari delle Puglio Altamura 2 -- 2 Poste aviaria - -
-

Barielta 2 - 2 Colera dei polli 7 12 41

(a) I dati si riferiscono an wrtimana preced·nteCallanissetta Piazza Armerina 1 - 2
(b) Malattia sospatia

IIctrara Ferrara 1 - 1

Girgenti (a) Girgenti 1 - 2

Macerata Camerino 1 - 1 Bollett .no sanitario riel hastiamo nelle terre redente
M•s ira Patti 1 - 2 (la) IS al 25 marzo 1923.

Perugin .Foliguo 1 - 8
Numero Numero

delle stallePeggia 1 - 1 dei comuni
o pascoliinfetti
infettiPotenra Matera 3 - 6

Melfi 3 - 3 PROVINCIA DISTR ETTO

Roma Roma 4 - 4

e Ve]Ictri 1 - 1

Viterbo 6 - G

Salprno Campegna 2 - 8
-- A'ta e fzoottoa.

Sala Consilina 1 - 5
. Pola Capodistria 1 - 6 -

- J rento Clos - 1 - 1
51 8 111 4 Merano 2 - 6 1

Colera dei polti
Trento - 1 - 1

Bari deHe Puglie Altamura 1 - 1
Trieste Trieste 2 - 3 -

C2mpobasso Camponasso i 2 - 2

. > Larino 1 1 1 1 5 2 15 3
Girge iti (a) Girgenti - 1 5 Malattii fafettipo get snN
Macerata Magerata 1 1 Pola Capod sir a 2 - 2 --

Palermo Cefelii 1 1 Trento Cavalese 1 - 2 -

Ilom; Roma 1 1 nevereto I - 1 -

Saswrj A g ero ,
-- 14

Sassari 10

Ikgna

7 5 7 3) Pola \ \ aren¿o 1 - 1
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infetti o pascoli
Numero uteni

dei Numero Numero
distretil dei delle P it OV INC I A D I STR IWTO

,

M A L A TT I B politici Comuni stalle

con casi di malattia

Carbouchio ematico

Carbonchio sintomatico - - -

Malattie infe tive dei suirf.
Afta epizootica 5 7 18

Malattie infettive del suini 3 4 5
Pola Capodistria - - 2 - 3

Rogna 1 1 1
Parenzo 2 - 2 -

Rabbia i - -

Trento Bolzano -

-4 1 - 1

Colera dei pelli --
- -

> Cavalese - 1 - 1

Bollettino sanitario del bestiaine nelle terre redente 2 4 2 i

dal 26 marzo al i aprilo 1923.
Rogna.

Numero
Numero delle stalle Pola | Parenzo 1 - 1 -
del comuni
infetti a li

o e Colera del lif.

PROVINCIA DISTRETTO Ë
B $

. .6 .
.

Pola j P:sino 1 - 1 -

R I EP I LOG O.

Carbonchio emutico. o : o - o

Pola Pisino 1 - 2 (t 8 WE Ë $
MALATTIE e 5 Ë 5 *

Trieste Trieste - 1 - 2 x ;; z 8 x .°

can casi di malattia
- 2 - 4

Afta epirootica. Carborchio emat:c) 2 2 4

Trento Bolzano - 1 - 1 Carbouchio e ntamatico - - I-

Cavalese - 1 - 1 Afta ep!zootica 2 8 19

Cles 1 1 1 2 Mak ttie infettive dei suini 2 7

Merano 1 1 5 6 Rogna 1 1 l'

Triesto Trieste 1 1 2 1 Vaiuolo ovino -
- -

Colera dei polli 1 1 1

35811

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimenti di ric,evute ita pubblicazione). (El. n. 41).
Si notifloa che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relathe a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla riccyuta: 165 - Data della rice-

Vata: 1° sprile 1922 - Ofilcio che rilasciò la ricevuta: Inica-

denza di tinanza di Ch'ett - Intestazione della ricevuta: Ven-

tura notar Domenico fu Venanzio - Titou dci debito pubblico
al portatore: 13 - Ammontare della rendita L. 385 - Consoli-
dato 5 0;O, - Decorrenza 1° gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3272-Data della rf-

covuta: 15 gennaio 1923 - Ufficio che rilasci la ricevuta: Di-

rezione generalo del debito pubblico - Intestazione della rice-

Vata: Manganaro Antonio di Francesco-Titoli del debito pub-
blico: nominativi: 1 - - Ammontare della rendita L. 20 -

Consolidato 5 OIO - Decorrenza 1* gennaio 1923.
A telmini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, tiud

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che traa

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presante
zwiso senza che siano intervennte opposizioni, saranno congs-
gnati a chi di ragfone i nuovi titoli provenienti dalla ese8mtä
ops maione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
in quale rimarrå di nessun valore

Roma, 2 giugno 1928
Il direttore generale

IVARIENZO.
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MINISTERO
delle poste e dei telegraft

AVVISO.
Il giorno 23 maggio 1923. in Candia, provincia di Ancona è stata

dttivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di

SAclasse con orario limitato di giorno

CONCOILSI

MINISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA

Ritenuta la necessità di allestire un tipo di trattore ad ade-

t:casa totale per il traino delle artig ierie ,
Visto I unito bando di concorso fra Ditte costruttrici italiane

per l'allest mento di un tipo di trattore che risponda allo esi-
genze idel servizio d'artiglieria;
Visto 11 parere n. 292 espresso dal Consiglio di Stato nell'adu-

hansa del 14 febbraio 1W23;

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Approva 11 bando di concorso sopraccennato con Papplicazie-
ne della sposa di lire trecentocinquantamila (L. 350.000) emmon-
tare globale dei premi da corrispondersi alle Ditte vincitricidel
concorso, al capitolo 35 dell'esercizio finanziario corrente.

Roma, 3 aprile 1923.
Il Ministro
DIAL

.
Bando 4¿ concorso.

Allo scopo di poter aver pronto per gli eventuali bisogni del-
l'esercito ún tipp di trattomb-ad aderenan totale-per il traino delle
artiglieric, questo Ministero bandisce un concorso fra Ditto co-
strattrici italiane per l'allesti nento di un modello di trattore che
risponda at seguenti requisiti:

1. Il trattore dovrà essere ad adcrenza totele. Dovrà pres n-

tarp la mass ma adattabilità Al terreno. comunque accidentato e

garantire la voluta stabilita laterale. Dovrà poter superare osta-

coli naturell ed artificiali come terrapieni con forti pendenze
lossati ecc.

2. Le ruote dovranno avero i cerchioni guarniti di gomma
þiena con sezione proporzionata al carico o su di esse dovro

essero applicato un dispositivo di adorenza per i porcorsi fuor
delle st-ade a fondo artificiale senza che per questa appli azione
ripulti diminuito Pangolo di volta.
Ad ogni modo nella posizione di massimo sterzo. senza gli or

gäni di aderenza, le ruote dovranno distare di al:neno 5 c.m. de
tolklo.
8.ló trásmiisioni potranno essere meccaniche ed elettriche :

se meccaniche dovranno essere a cardano. Le ruote, i freni. i
rärhi dello storso, devraná essere intercambiabili.

4. I freni dovranno ogiremn tutte e quattre le ruote e do-
Tranno essere ad azione progressiva e potente sla nella marcia
avanti che nella marcia indietro.

. 11 motore dovrà avere almeno a cilindrl verticali con te-
sta pylontabilo e con dispositivo pcr facilitare la pulizia, lo sme-
rigliamento ed il cambio delle evalvole.
Raffreddamento a circolazione d!acqua con pompa e ventila-

tore azionato con congegno meccanico o eingh:a doppia.
GlYacaricht delfacqua avranno siste:nozione tale da asicu-

rare on facile e coinpleto vuotamento del radiatore motore,

pompa, etc.

Il motore dovrù essere provviste di regolatore divelocitù per-
fettamente chiuso in scatola pio:nbabile.
Il carbura'oro d >vrà poter funzionare con benzine, con pe.
troli con benzolo e can alcool carbarato.
L'a'imntrione de caourrtore dovrà avvenire per caduta

ner p .rso cret amente dal serbatoio o coll'inter:nedio ai un all-
ment: lesa.

Tutta l'apparato del motore dovrà essere prote:to anterior-
mente con un rot riparo dagli urti.
Influe ' I:witore dovrò essere silenzioso a scapp,amento chiuso
6. L ::scebina dovrà avere oltre le marcie avanti anche una

mercia idletro.
I ditTex,tela i posti fra gl organi di trasmissione del movi-
vento dovranno potersi aloccare con manovra eseguibile dal po-
sto del conduttore.
7. Tutti i merconisnil dovranno essere chiusi e riparati mafa-

cilmente visitabil:, essi dovranno essere di facile rap do mon-

taggio e smontaggio per permettere la pronta sostituzione con
parti e eruppi di ricambio.

8. Nella Ct SLruz one m genere si adotteranno possibilmente
parti di uso corrente. La filettatura delle viti e della budoneria
dovra essere preferibilmente me'rica.

9. La guida dovrà esse e facile, colla massima rapidi:à di
azione dello sterzo e richiedere il minimo sforzo anche in ter-
reno naturale vario.

10. Le due testate del telaio dovranno portare ganci di ma-
novra e la testata posteriore dovrà essere munita dell'attacco a

campana del tipo regolamentare per il R. E. Questo attacco do-
vrà avere un'alterza sul terreno compresa fra cm. 60 e 90 e pos-
sibilmente dovrà poter assumere ed essere fissato in varie posi-
zion! sia nel senso ver!icale che in quello orizzontale.
Il trattore dovrà essere munito di verr cello a mota re, con al-

meno 20 m. di cavo, capace di uno sforzo niinimo di kg. ß000.11
movimento dovrà essere reversibile e la manovra di comando
dovrà terminare con un atlacco che renda facile l'unione di
vari cavi successivi.
Il trattore dovrà permettere l'applicazione di un collo di grue
tella portata di kg. 1500.
Il trattore dovrà nitresi portare una pitleggia, fissa ed amovi-

alle, per la possibi t i di ar.ionare macchine op.-ra rici.
11. La carrozzeria dovré avere un comodo sedile anteriore a

due posti con capotte o buldacchino.
La plattaforma poco iore dovrà avere sponde riba'ttbili, e

dovrà essere adattabile all'eviatuale trasporto di 8 persone. Do-
tra avero copertonc e tendine, ca setti ed adattementi e..terni
per 11 trasporto degli accessori di macchina e di manovra. (Ba-
Illi, gravine, tr nele o lunghe nia linelle e leve, graticci di vi-
mini, cavi di aceirio di riserva ecc.).
L'ingombro del a tratlrice dovrà risultare tale che caricata sui

carri Grroviari ord nari scoperti, passi sotto la sagoma limite.
12. Il peso del trattore in ordine di marcia dovrà essere il

:ninimo possit ile, con un massimo di kg 40 0 circa. I i questo peso
devono intendersi compresi i pest dello chassis della carrozzeria
dei caric menti ed ettrezzi di manovra. dei pieni di carburente,
lubrificante ed acqua e di un peso fisso di kg.200 corrispondente
al personale di macchina e relativo equipag¿iamento.
Portata utile Kµ. 2(00.
13. La carreggiata non dov a superare metri 1.f'0.
14. La volta intera del frattore dovrù potersicompiere inter-

aamente ad una circonferenza di metri 6 di raggio.
15 i selbatoi di carbutante di lubrincante e di acqua do-

vranno avere una capacità tale da assicurare il funzionamento
del tratfore per almeno 8 ore consecutive nelle condizioni di
massimo consumo.

16. Le parti sporgenti sotto lo chassis a veicolo carico do-

ytanto distare da tcira di almenõ 35 cm ad eccezione del tem-
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buri dei freni e relativi comandLe. deg'i assi di sterzo le quali
parti però dovranno .risultare al disopra di un piano passente
per la traccia delle ruote sutterrenosesinclinato a 4a°.sul ter-
reno at sso.

17. Il trattore dovrà marciere fuori strada e percorrere ter-
reno nat.uale acclientaro, tanto isolato quanto con rimorc do del
j>ssa di Ag. ,000.
Dovrà superare un muretto alto metri 0.50, largo metri 1,,con

rincelzi di terra a 45°. cd un fossato delle stesse dimens!ðnl
o ciò sia in senso normale che in senso trasv reale. Áœ;

18. Il trattore dovrá poterfunzionarenell'acqua.ilacu ivello
sul piano « 'epp< ggio delle ruote sia il massimo possibile e ad
ogni tundo neu inferiore a centim. 70, c per una durata di al
meno 1.0 1rimi.

19. A pieno carico il trattore dovrà, come funzionamento
normal

,
c rgaire i segnenti traini:

a) su strada buona. or zzontale ed asciutta. con uno o più
rimo.rchi del pcsa complessivo di kg. 11000 a velocità di chilo--

mAtri-ara 10 cir a :

b) a, buona stradi orincontale ei asciutta, col rimorchio
di-Aga 3403 a Wac là di Rm. - ora 18 circa

ceau ha ma strad i aselut a. con pendenza del 6 % con uro

p·già Ximo chi del pe.o comp:easivo dt kg. 2000 a velocitù di

am. oraicirca-
Jha.u buann strada asciutta ma non totalmente orizzontale

cpyngrpngente pondocto gion super oci al 6 %,,colasmorchio del

paso compjessiyo di Ag. 1°1000 a velocità media di km. nra 5.
20; I freni del trattore dovranno regolare e immobilizzare il

traino col rimorchio di Ag. 7000 con frenalp, su di una pendenza
del 15 e/ç.

Modalità del concorso.

Poti•anno prendere parte al concorso solamente Diffe ita-

11pne lo q.y Ji dorranna esi.bire gli opportual documenti com-
rovanli J;f loro nazionalità.

2. Le Ditte che intendono di prendere parte al concorso,
doyr.Anno farne domanda entro un mese dalla data di pubblicr-
zione dei presente bmdo, el Minisiero della guerra - Direzione
generale d'artiglieria.

3. L'ammissione delle Ditte al concorso Terrà fatta ad insin-
dacabile gigdizip dell'Amministrv2ione militare e verrà coniunic ta

diréttamente rnediante lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torpo.

e Ditte animesse al concèrso po'renno presentare più
mo li ditrattore. Resta però stilillito che le D)tte concorrenti
pótÑáno tiipirare ad un solo premio qu ndo i modell,i presen-
tati, adtidizio insindacabile della Commissione di cui all'arti-
colo.seguente, non abbiano fra loro caratteristiche spiccatamente
diverse.
La gese,atezione dei tr ttori dovrà avvenire entro un anno

dalla jinta di pubblicazione del presente bando.
, JJ igttori saranno esaminati esperim utati e giudiàati da
4pgsita Cá;nmissione nominata dal Ministero della guerra.

B. Tre mesi prima del termine di cui «Jl'art. 4 le Ditto con-
.corte.nli verranno infoeninte del prog-amma detta¿Iia'o di prove
ctti s9ranno sottoposti i trattori presen ati.
Nil programma sarann indical le localilà in cui i modelli

d avra:mo ess re presentati a quelli in cui le prove avranno

luogo. prove che si effettueranno sopra lunghi percorsi.
Il programma dalle prove verrà,svolto in due tenipi.
In un primo tempo verranno c:Tettuate tutte ir prove' di cui

agli articoli 18 e 19 dei re luisiti di cui sopra, stabile d > per
cia: uma di quello dell'art. 18 una durata non superiore ad
un ora.

In b tse ai risultati ottenuti saranno <scluse dalle ulteriori pro-
vo 4el concorso le macchine che non avranno superato soddi-
sfacentemente tali prove.

In un secondo .tempo. le macchine 7maste in gura. saranno
cimentate ad oltranza a decotida-del programma dettagliato di

.

cui agri articoli 18, 19 e 20 dei xequisiti sudde ti.
In base al risultatt ottemtti; saranno assegnati i premi di cui

al successivo n. 10.
7. Nel presentare l'esamplare o gli esemplari di cui al n. 4

ci-scuna Ditta dovrà comun:care il prezzo ed i limiti'Aiv tempo
ent o cui protrebbe aver luogo l'eventua!e allestimento di una

o più serie di 'O trattori senza impegni di alcun genere da parte
dell'Ammini t azione militare.

8. Sia il trattore modego, che i trattori di cui all articolo

preendente dovranno essere allestiti esclusivemente in Ital a.
Allo scopo l'Amm nistrazione militare si risena la più aaipia

facoltà di controllo.
9. La classif'ca dei tratfori sarà fatta dalla Comm ssi,one di

cui all'art. 5 e approvata - con giudizio insindscabile - dal Mi-
nistero delin guerra.

10. Ai pri ui tre lipi di trattori classifleatl verranno stfri-
huiti r spelt Tamente i pretni di & 200.0(0 (duecentoní°1ah liro
1'0.000 (c utomila) e L. 50.000 (cIngeantaura .

Sarà in frcoltà del

Ministero di classificare Uno o due tipi soltanto o diada classi-
licerne sicuno egli effetti del prein .

11. Le prove dei vari tipi"di trattore presentn'i dovranno
essere e ff|ttante otraersoqqlo o mateliall a spese e risc tie
della Di te.
I soli cachuratiti ltthi'iffpantipg trpttori in esam,e. saraane

forniti dall·Amministraztone militare.
Il 31fnikth
DIAZ.

ese

IL MINISTRO
PER L' INDUSTAJK E IL COMMERCIO

Vista la le :e 20 marzo 19Ï3. n. 268, e il regolamento appro--
Vato con R. decretot18 Ognsto 1920, n. 1482;
Vista la le e 7 april 1921, n. 440 portante migPoramenti reo-

nemici n favore del perioriale dei RR.Istitutisuperioriditcienze
economiche e commerciali,
Vista- la tabello À) del -R dee eto 11 gennaio 1923. n. 210, che

flesa gli stipendi det frofoss i dei RR. 1stituti stipè?io i di
scien c economiehe e éciÃm•Y inli;
Vista la giráonta fatta dal Coas Îë df amm sÍrd$ne del

R Istituto superiore di. scienze economiche e conirúët'ciali di
Catania nella sedtita dell'8Àário téfi
Sulla prepoits de dAejfode g derale del commercid

DECRETAf

Ary; 1.

F resso 11 gegig Tstitytp sygeriore di gelenze ecoparq°che to
commerciali di Catania speÑo il concorso per la cattèdra di

professore straordinario di istituzioni di Diritto pubblico; di-
ritto interanz onni••.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Dicegone ge-

r erale del commercio) Ja lorp demanda in certa bollata da L 2
alla qu Ic dovra,no uliire:

a) un'emposizione in porta libera e in eingge copie, della
loro opargettà scientiftge ed errpinalmeite didattca r

b) on elenco, in carta libera,.ed in sei copic, dei titoli e
delle pubbPcar oni che prcyenteranno ,

c) i \* r » 11'oli e le forp pubbl ca4toni, ques'e uF ime in cin-
que e•c or I rt.
Sarà conses to la presentaz'one di un numero minoreyti esem.

plari solo iuando si tratti di layori pubblicati da molt tempo
ed esauriti in commercio.
II loro atto di nascita debitamente legalizzato.
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Sono ammessi soltanto lavori stampati, o fra questi, deve es-
eervi alyneno una memoria originale, concernente la disciplina
ego 6 oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampo.
I popcorretti che non appartengono al personale di ruolo delle

sonole gegio o dell'Amministrazione governat:Ta, devono ino tre
þresqitaki Í dertificato penale di data non anterioro di un mese
a, que la del presente decreto.
Ne11alortlaûda deve ecsc e indicato esnitamente l ind rizzo,

per lelementuali comun cazioni, e per la restituzione del titolt e
dei doëûhÏeati.

Art. 2. '

ILterraine utile per la presentazione delle domande è di quat-
tro riséif delld data"della j>rima pubbl cazione del presente bando
nella Gazzetta ufficiale. -

.

Il glbrno di arri della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competento .ufficio del Ministero.
Nonisa-à tenuto conto delle domande che perve-ranno al 3Ii-

n's,tero dopo la scadenza del term ne stabilito, anche se preser-
tato in tempo utile alle autor tã locall. od egli uffici postali e
fortoviari, e non saranno neppure accettate, dopo il giorno
stesso míove pubgcazioni, o parte di esse e qualsiasi altro do-
comento.
Il Ministero nori risponde degli eventuali smarrimenti di do-

cumezÎti o di pubblicazioni presentate.
Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di mer to, saranno p-e-
feriti coloro che siano invalidi, orfani di gueri a o che abbiano
rigorlato ferite in.combattimento, oppure s ano insigniti di de-
toraziotti ofialor militare, e, infine, che abbiano prestato ser-
vi « militaro conte colybattenti.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Rot 2!! marsg 1924.

Per il Miristro
GRONCHI.

MINISTERO
della istruzione pubblica

Corisiglio direttivo del R. Istituto dei sordoaluti

CONCORSO
al posti vacattti tiel R. Islit to pel sordomuti In Milano

Pol nuovo anno scolastico (ottobre 1923) è aperto il concorso
per posti a pegamento, gratuiti e semigratu ti per sordomuti di
condirizione civile ebe'si renderanno vacanti nel H. Istituto di
Milano al 30 settembre 1923.

Posti a pagamento.
1. In questo R. Istitu'o nazionale sono vreamti posti a paga-

mento, per sordomuti e sordo nute di civile c. niizione.
2 Coloro ch3 volessero ottenere tall pasti. dovr-uno, al-

I' atto dell' ingresso in convitto, obbl garsi al p gamento di
annuerg ßß0 per manutensione e rinnovazione degli sbiti e delle
biancherie pagabili a trimestri anticipati. e L. 2000 annue por
dorr.ina, Ôftre pagabili a trimestri anticipati.

S. Dovranno anche der garanzia col mezzo di persona nola
e begovisa, domic liata in Milano, di corrispondere per i pun-
taale pitgh nen'o della retta; quan-fo non si pre."erlsca sostituire
tale garainzia personale coli deposito di danaro. o di rendits od
altro kglore ammesso nello pubbliche Casse e luivalente alla somma
dovut; þeri una d azzina annon: L. 2300e L. 600, totale L 2603.

4. I concorrenti dovranno presentare domanda in carta da
bollo da L. 1. corredandola:

1* colla fede di nasetta-cho provi l•età del concorrente 08-
sere fra i 7 anni compiuti ed i 12 non compiuti;

2° con certitento medico dichiarcate: .

a) sordomutolezza congenita o acquisita;
b) causo certa o presunta del difetto;
c) Vaccinazione subita o so:Terto Tajuolo naturale ;
di at itudine intellettuale all'istruzione;
e) costituzione fisica; se sana, robusta ed esente da di•

fetti;
3* con certificato manie pale di buoni costumi del concom

rente e della sua fami,11a ;
.

4* colla obbligmone del padre, o di chi ne fa le voci, di
raccogliere in fa inig la l slu uno ol alunna d<ll' la.ituio dopo avero
cornpiuto il corso degli studi o quando per motivi prevati dallo
st ttuto e dai regolamenti anterni, ne fossero anzi tempo di-
messi.

Posti gratuiti e semigratuiti.
5. Sono vacanti pel prossimo anno scolastico anche alcuni

posti gratuti e semigratuiti stabiliti dallo Stato e da privati, posti
confer.b li del R. M:nistero dell'istruzione pubblica, per quanto
concerne quelli di Stato, e dal Consiglio direttivo gli altri. È
rperte il concorso a questi posti, da conferirst a sordomutt o
sordomote, cittadini del Regno, ed appartenenti. a famig.ie di
císile con.iizione, ma di comprovata ristretta fortuna.

6. Le d »mande in carta da ballo di L. 1, con notificazione
del domicdio e'etto in questo città per chi non vi risteda abi-
tualmente devono essere corredute dai documenti di cui è cenno
al precedente articolo 4 nei nn. 1, 2, 3, 4, ed inoltre:

1° dnL'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di coi'-
rispoldere a'l'Istiteta L. 600 annue pagab11 a trimestri anticle

pati, per minutenzione del corredo, più per chi ytenesse_solo
un posto semigratuito, la mezza retta LgL. 1000 annue, pagabili
a trimestri anticipati. , ,

Ques a obbligazione dovrà, per gli ammessi a posti semigra-
tuiti, venir garantita secondo la disposizione dell'art. 3;

2° da certincato municipale che dichiari:
a) stato di famiglia enunciante co¿aome, nome, età deige•

nitori e dii figli viventi;
b) professione del padre;
c) condizione economica :

di se alcuno di famiglia goda di pubblica teneficenza;
e) se il concorrente abbia parenti sordomuti: c so questi

abbiano già ricevuto, a pagamento o gratuitamente, qualcho
istrrzione, ed in caso affermativo, in quali scuole od Istituti.

3 da atti const tanti t toli di benemerenza che potessero vo-
nire vanfati da31a famiglia del concorrente verso lo Stato.

AVVERTENW

1. Tutte le domande e tutti i documenti si devono mandare
alla Presiderza de) Reg o Istituto nazionale pei sordomuti, via
San Vince zo, n. 1, Milano, non più tardi del 30 giugno 1923.

2. I documenti dei concorrenti devono essere tutti in carta

lega!e, eccezione fatta pel cert ficato di vaccinazione.
3. Non si terrà conto delle domanrie non presentate nel

tempo stabilito, o corredate da documcati irregolari o incom-
pleti.

Milano. 10 maggio 19';3.

11 presi'iente
ano, comm Speri Marcora.

Il segretario
avo. ctr. G. Chiodi.
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INSERZIONI
SOCIETÀ C'OOPERATIVA AGRICOLA

fra contadini e ex-combattenti di Castiglione Olona

Finitimi, con sede in Castiglione Olona
Chiusyra d'esescizio 1922

Conto guadagni e perdite
D A R E.

Consumo carbone e legr a L. 2557,85.
Consumo filo di ferro L. 3308,80.
'Spese tra porti macching L. 1808.
Spese generali L. 2558,ã0.
Paglie operai L. 6812,,0.
Interessi su cambiali L. 87.80.

.
Deperimento della macchina L. 4915.

Totale L. 22.018,15.
AVERE.

Ricavo netto battitura L 21 861,60.
Perdita dell'esercizio 1922 L. 193,85.

Totale L. 22.048,45.
BILANCIO

PASSIVO.
Totale debito verso fornitore L. 1000.
Totale debito verso diversi p. prestiti L. 24.500.
Totale cambialt pássíve in ciro L 3000.
Totale ßebito azioni verso i soci L. 29.000.
Totale. debito per, salario L. 350.

Totale L. 07.850.
ATTIVO.

Totale esistente Cassa L. 181,15.
Totale macchine el va ore attuale L. 56.585.

Totale credito verso div rsi soci L. 900.

Totale perdita eserci,io 1922 L. 183,85.
Totale L 67.650.

Castiglione Olona, 31 dicembre 1922.
14830 -- A pagamento.

Società generale elettrica dell'Adamello (G. E. A.)
Capitale sociale L. 100 000.000 - interamente versato

Banca commerciale italiana, Milano e sue filiali di Torino,
Genova, Brescia, Bergamo e Como.

Banca di Valle Camo,ica, Breno.
Societå italiana per le ytrade ferrate meridionali, FirenEO.
Ban iue de Bruxelles. Bruxelles.

e
Bau gue de Paris et des Pays Bas, Bruxelles.
MM F M. Phillppson e Cie, Bruxelles.

Ogni azionista puð far i rappresentare all'assemblea da altre
azionista avente diritto ad in ervenirvi.
Si avverte che alla sede sociale, unitamente al bilancio ed alla

relazione dei iniaci si trova depositato, in visione al soci, il
tes·o della modicaz one statutaria alfordine del giorno.

Miiano, 4 giugno 19 3.
Il Consiglio d'amministrazione

14831 - A pagamento.

Fornaci riunite anconitane
.

Societs anonima

SEDE IN ANCONA

Gli azionisti sono convoca i in assemblea generale ordinaria per
il giorno 21 giugno 1923, presso in sede drl a Società in via Pa-
lombella, n. 28, alle ore 10, per deliberare sul s guente

Ordi.æ d.i gio.no
1. Relazione del Consiglio d'amm nistrazione.
2. Relazione del siniac.

3 Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 mar-
zo 1921.

4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
5. Varle.

Il deposito delle azioni per poter intervenire alPassemblea do-
vrà essere ellettuato almeno cinque giorni prima presso la sede
sociale.
Occorrendo una seconda convocazione. questa avrà luogo il

giorno =2 giugno 1923, negli sicssi locali ed alla stessa ora della

pama convoca-1one.

II Consiglio di omrninistrazione.
14832 - A pagamento.

Società anonima per imprese d illuminazione
in liquidazione
CONVOCAZIONE

di assemblea ordina ia e straordinaria

Se cle in M11ano I soci sono convocati ia assembleagenerale ordinaria e straor-

. Corso Magenta n. 82 dinaria per il giorno 25 giugno 1921 alle ole 10, ed indifettodel

Assemblea generale ordinaria e straordinaria numero legale per il giorno-a luglio successiso, alla medesima
ora, in Horna via Due Micelii n. 63, presso la Società < Terni »,

Avviso di convocazione per ivi denberare sul seguente

I signori azionisti sono convocat in assemblea generale ordi. Ordine det giorno:
naria e straordinar a per 11 26 giugno L23, alle ore 11, in una 1. Relazione dei liquidatori e dci sindaci.
sala della Banca cominerciale italiana, Milano, piazza del a Scaia 2. Approvazio-te det hil ncio finale di chiusura della liquida-
n. 4. in prima adunanza, e. ove occorra, in seconda adunanza, zione e attribuzione eclla quota spettante a ciascuna azione sulla

per il 3 luglio successivo, stessa ora e luogo, per deliberar e sul divisione delle attiv.tà sociali.

seguente 3. attributione del compenso ai liquidator!,
Ordine del giorno : 4. Var e.

Parte ordinaria : Roma, 2 giugno 1923.
1. Relazione del Consiglio d'amminiãtrazione. I liquidatori.
2. Relazione dei sindaci. 14851 - A pagamento

3. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni Società Anoninia Industria 31aroccliini
relative.

4. Nomina di consiglieri. SEDE IN MILANO

5. Nomina di 5 sindaci effettivi e 2 supplenti. .

Capitale L. 3.000.000 versato
6. Fissazione del cornpenso ai sindaci elettivi per I eserci-

zio 1923-924. Avv so di convocaz one

Parte straordinaria : I signori azionisti sono convocati in assetnblea generale ordi-
1. Proposta di aumento del capitale sociale da 100 a 160 mi- naria per 1 giorno 23 g ugno 1923. alle ore 10,30, m Milano, presso

ljoni di lire e conseguente modificazioae dell'art. 5 dello statuto la sede sociale, v:a Trivuldo n.12, per discutere e delibera:e su

er essere ammessi all'assemblea i signori az onisti dovranno seguente
depositare le loro azioni al pottatore non pit't tardi del 20 cor- Ordine del giorno:
rente mese presso uno dei seguenti Istituti: 1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
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2. Presentazione del bilancio al 30 aprile 1923 e delibere ro

lative.
3. Nomina di tre s=ndaci effettivi è due supplenti e determi-

nazione delja loro i.denotà.

Per intervenire all' assemblea i signori azionisti possessori d
titoli al port;tore dorranno depositore le a toni entro il giornu
17 giugno in Milano presso la spett. tianca Belinzagh., via Ande-
gar n. 14.
Hendendosi necessaria l'assemblea di seconda convocazione

questa avrà luogo :) stecesslyo giorno 24 g ugno t923,alla stessa

ora e nella stessa località,
Il Consiglio d'ammimstrazione.

14836.- A pagamento.

« Società, 1ton.ana Fornaci »
Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale L 2t0.tx'O -- intera nente versato

Avviso di consocrzione

di assemt!ca straor d naria

I signori ezionisti e ono convocati in vssemblea straordinarir

pel giorno 2a gi yno 0125 alle ore to, in Ro na presso la sede

della,Società italiana per emprese fondiaric, via Terino, num.107,

per deliberare sul seguente
Or line d I giorno

Aminento del capitale sociale da L. 210.000 a L. 600.000. me-

d auto emiss oc di n 3910 niove azioni da L. 100 ciascuna, e

conseguente modificazione dcl?art. 4 dello statuto.

Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno

depositare le loro azioni non più tardi del giorno 19 giugno 1923

presso la suíndicata
sede dcils Società italiapa per imprese fen-

diario. hi Ifoma. vii Torina, n. 197.
Roina, 1© girgno 1923.

U Consiglio d'amministrazione

14855 - A pa amento

Ininobiliare lon.bardo-veneta
IN LIQU'D.tflONE
SEDE IN AIILANO

Capitele L. 700 t100

Avviso di convocazione

I signori azioni,ti soao co rvosti n ass>mblea generrle ordi-

naria per :I giorno 23 4 u4no 1913. alle ore 11 nei locali della

spett. ßaaca com.necc ale ital ana, sede di Milano, col se-

guento
Ord ne del giorno:

1. Relazione del 1:quidature.
Presentaa one ed approvazione del bilancio chiuso al 31

marzo 1923.
2. No n na del Collegio sindacale e deteiminazione dell'omo-

lumento per le ercizio 1923-924.
Se Eventuali.

Per partecipare al 'assembles i signori az onisti devono depo-
sitarð 10 BZ ODi al po tato-e e otro il giorno 17 giugno 1913 presso

la Banca coturnerciale .tal ana sedi di Milano, Padova e Ve-

nezia

Qva'ora 1 assembles andassa <lecerta i -signori avionisti sono

convocati per il giorno 31 giugno 19x3 nello s'esso luego all

me esirna ora e collo stesso oraine del giorno, avverlendo clu

saranno i depositi 411 eliettuali e de ositen in le sz oni si por

tatore per la e convocazione entro il ati giugao 1923 presso le

suladicate sedi della Banca commerc ale.
Il liquidatore,

14856 - A pagamento.

Societå Commerciale d'Oriente
Società anonima

Sede in MILANO, via Manzoni n. 6

Capitale sociale L. 2ä.000.000 interamente versato

i signori azionistissono convocati in assembleä generale ordi-
nariz e straordinaria pel giorno 22 g.ugno 1928,alleore11,presso
la sede sociale in Milano, via Manzoni n. 6, per deliberare sul se-
geente

Ordine del giorno :

I. Parte ord:naria :

1 Relastano del Consiglio d'amministrazione,
i Relaziono dol a ndeci.
3. Presentazione del bilancio dell'eseroisto chiuso al31marzo

1923 e deliberazioni relative.
4. Determinazione del compenso al Consiglio di amministra-

zione.
5. Nomina di amministratori.
6. Nom na del Collegio sindacale e determinazione della sua

retribuzione.
II. Parte straorlina-ia:

1. Proposta di modificazione dell•articolo n. 10 dello strtato
sociale.

All'asse ublea possono intervenire tutti i titolari di azioni no-
ruinative che risultino talt dal libro dei soci a tutto il giorno 14
git g.au 1923.

14857 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima Taeatr.alta
Capitale L 20.000

I signo:•l azionisti dePa Società enontma T'teatralia sono convo
cati per l'avemblea generale straordinaria che si terrà nelin sede
sociale in Roma, via Babuino, n. 35, il giorno 20 giugno 1928, alle
ore 11 ant., per deliberare sul segi1ente

Ordine del giorno :~
1. Dimissioni di due amministratori, e nomina dei nuovi in

sostitu,ione.
2. Aumento del caritale sociale a lire centomila e modifca-

tiene cell'art. 4 dello sta uto sociale.
Occorrendo una seconda convocazione questa resta fissata per

il giorno seguente, alla stessa ora e luogo e can lo stesso ordine
del giorno.
Per int rvenire all assemblea le azioni dovranno essere depost-
t te nella cassa della Società non più tardi del giorno 14 giu--
gno 1923.

Roma, 31 maggio 1923.
Pol Consiglio d'amministrazione

Il consigl'ere delegato
dott. Arnaldo Lupi.

I4858 - A pagamento.

Societh T.pagrafica Editoriale Lombarda " STELE
,,

MILALWO
Sede via Paolo da Cannobio n. 35

I s'gnori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 19 giugno 1923, alle ore 11, in Milano, presso la sede so-
exale, per aiscutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923.
4. Nom.na di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione da l relativo emolumento.
6. Varie eventuali

Le azioni debbono essere depositate alla cassa sociale entre il
14 giugno 1923.

14859 - A pagamento,
Il presidente,
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SOC I ET A' A N ON TM A 2. Bilancio al 31 m9rzo 1923 e de'iberazioni relative.
della Miniere di Gennamari e Ingurtosu 3. Nomina di Quattro amministra ori.

4. Nom na di tre s'nd ci e Tettivi e due supplenti.
Nede i n Genov a 5. Determinazione delPindonnità ai sindaci eÏlett:Vi per l'esera

Capitale L. 18.000.000 interamente versato
Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
prlma convocazione per il giorno 28 giugno 1 21. alle ore 10,

presso la sede della Società la Genova, 7 piazza Rovere, per de-

cizio in corso.

Per intervenire alPassemblea gli szionisti dovranno depositare
le azioni al porta:ore entro il 20 giugno presso le sedi di Torino
dei seguenti Istitrti:

Banca CommerciaTe.
Credito Italiano.

liberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci--
zio 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione dei conti e del bilancio al 31 d!dembre 1922.
4. Nömina di amministratori.
5. Nomina dei sindaci e determinazione delle loro compe-

Benoa Nuionale di Credito.
Banco Roma.

Occorrendo seconda convocazione è fissata per il giorno 3 lu÷
glio, stesso luogo ed ora

Il Cons glio d'ammintstrazione
14862 - A pagamento

Officina meccaniche Suigler
tenze•

Societå snonima6. Comunicazioni diverse.
Per interven re o farsi rappresentare all'assemblen glinz*on'sti Bede in Mil..no

dovranno depositare le loro azioni, 15 giorni avanti l'adunanza Capitale sociale L. 7500000
presso:

la sede socia'e; AVVI.NO DT rONTOCAZIONE
il Credit commercial de France. Genova; I signori azionisti della Soci tu an >niana Officine meccaniche
.il Credito italirno Ge sova e Torino; - Sti41 r di Mi.ana. sono conv cati i essemblen g nerale strro·di-11 Banco di Roma, Genova ; naria µer il 21 giugno í 23. ore t in Milano allo sede della Banca
la Sociëlè Minière et Mêtallurgique de Penarroya, 12 Place commerciale italiana pe di cutere e delib rare sul seguenteVendom•·. Parts; ordine nei atorno
Chaavet & Cie., Genève; 1. Propos a di numento del capiiale sociale da L. 7. 00.000 aG. Piclet & Cie., Genève; L. 10000000 colla conse¿uen e modi ca de.l'art.5 dellostatuto so-Baro ay's Ba ut Limite ', Pall Mall Ea t, London S. W. l., Lewes ciale e deliberazioni r Isli, e.

6 Tunbridge Wells ( n ahil erra)
Lloys Banit Limited Farha n, Surrey ('nghilterra);
Cox & Co., 16, Charing Cross, London S W. I.;
Bird & Pott r, 28, Victoria Stree', London S. W. l.

Occorrendo una seconda co o ocazione, questa resta fissata pel
30 g ugno successi o, stessa ora e luogo

Genova, 1© giugno 1923.
Il Cons glio d'amministrazione.

14861 - A pagamento.

Occorrendo uria secoada convoc=zione questa viene f'srta per
11 giorno 22 giugno 1921, ore 1

,
s esso luogo e con lo stesso ori

dine del gior o.
P. tranno i at rvenire n!Pa memblea i ti olari di azioni nomina-

ti e risultanti ta i dal I bro dei oei, ed i po s seri di azion al
parlatore che ne ebbiano fano deposito entro il giorna la giugno,
presso la sp tt. Bon·a coin nere:ale italiana se le de Muano e .sne
filia li e presso la SocietA debe Strade ferrate Meridionali in Fim
r, nze.SocietA mineraria maren12nana Milano. 1 giugno 1923.

Il Conalg11o d'amministrazioneAnonima per azioni 11871 - A pagamento. '

Capitale lire 250.000 - versato

SEDE IN LIVORNO

41 azionisti sono inv tati ad un'assembles ordinaria che avrà

luob il 21 g ugno, a ore 15, in piazza Carlo Alberto, n. 9 p. 2°.
Ordine del giorno :

1.†resentazione ed approvazione del bilancio sociale e re a-

zion! 4)at ve.
2· guidazione della Società e nomina di uno o più liquida-

tori e dtibersz'oni relative.
3. Norina dei sindaci.

Il depos delle azioni per intervenire all'assemblea sarå fatto
entro il 17 ugno, in Piazza Carlo Alberto, n. 9, p. 2*.

Livornoill maggio 1923.

14869 - A pakmento.
Il Consiglio d'amministrazione

¾A\TIFATTURA DORA

" Continentsla
,,

Società triestina generale di commercio
Società unono in Trieste

Convocarione di assemb en generale
I s'gnori azionis i sono convoca i ia assemblen generale ordi-

naria, presso la se le d !la Societii in Trieste, sia Marzini n. 4jlt,
pcr lunedi 18 giugno 1923 ore 12, per disculere 11 se¿uente

Ordi le d•l giorno
1. Relazione del constrito d ammtatstrazione.
2. Relazione del revisori.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera•

zioni reintive.
4. Pr noda di mo<l ficazione de 1 nrt. 33 de'To sistuto sociale,

art sen«o che d'orn inna vi 1, tantiè:nc dal Consiatio d' m nini-
,trazione vene con caginto sullutile netto dopo difalcataladotas
zione , bbligatoria del fondo ge wree di ris rva.

SOCIETA' ANONIMA 5. Elezione dei revisori e dei loro soit tuli.

Tori sao

Gli azionisti sono vitati ad interveni e all'assemblea ordinaris
indetta per le ore del 26 giugno 1923 presso la sede sociale
(via Ottavio Revel, n•

, per deliberare sul seguente
r<1tne dei giorno :

1. Relazione del C glio e del Collegio sindacale.

Per in'e venire n'l'amembiro i s gnori ex anisti dovranno depo
sitare le 'oro rzioni alla Banen comtu r.iale triestina n Trieste
oppure alla se te del'a Società in Trieste ot to giorni prana del-
1assemblea g nerale suddetta.

Trieste, 2 giugno 1923.
Il Consigl o d'amministrazione.

14873 - A pagamento
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,Società Nazionale ferro.metalli carboni Cassa italiana infortuni
Anonima MIL A NO

Capitale sociale L. 10.000.000 versato Via San Giovanni in Conca, n. 9

SEDE IN BERGAMO
con fil ali a Milano e Leedo

1 signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

gafia e straordinerla per il giorno di saba o 23 giugno I *23

ore 14,90,'ed occorrendo in seconda convocazione per il giorn
di a: bato 30 stesso mese ed ora, pre,so la sede sectale irgue--
gamo. vin Gerolamo Tiraboschi, n. 14, per deliberare aul se

guente
Ordine 'del giorno:

Parte ordiñarla :
1. Relazione del Con iglio d'amministrazione.
2. Relazione det sinduct.

'

3 Presentazione, ed appi'ovazÃne del bilancio al 31 marzo

1923 e deliberaziont 'relative.
4. Determinazioite dell'emolumento al sindaci per Yesercizio

1923-924.
5. Nomina di uti amministratorein luogo del rig. Caalillo C ceri

defunto
6. Nomina di 3 sindnoi ellettivi e di 2 supplenn.

Parte straordinar a:
, 1. Proposta di aumento del capitale sociale dn dieci a quin-
dici miPoni.
1 Proposta di modificazione degli art. 5, 13. 25 24, 27. 83. 3a

dello statuto ociale e doapprovazione di una disposizione tran-
sitoria conseguente dalla dehberazione di cui sopra.

Per interventre alPassemblea i esignori azion sti per azioni al

portatore dovra no depositare non più tardi del giorno20giugno
le,azioni stesse presso le Casse sociali in Bergamo, 1111ano e

Lecco.
Per gli azionisti proprietari di azioni nominative, varranno le

risultanze del I bro dei soci.

Berga:no, 1° giugno 1923.
Il Consiglio d'amminist.astone

14875 - A pagamento.

Andate deserte tutte le assemblee indètte finora i signori soci,
sono convocati in assemblea i.a Milano, Via San Giovanni in Conca,
n. 9. in ottata convocazione 11 15 giugno 1923, ore 11, per disen-
tere sull'ordine del g orno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio e dei siniaci, approvazione bilancio

L913, del berazi>ni relative allo avanzo dell'eserciz o.
2. Determinazione del numero dei consigneri per il 1923 en

mina di essi.
3 Nomina di tre sindaci eflettivi e due supplenti e determi-

na ione del loro emolumento per I esercizio 1923.
Parte straordinaria :

1. Dehberazioni sulla sede sociale.
2. Assunzione di af fri rami e rischi di assicurazione.
3..Relative mo tificaz1oni allo statuto sociale.

Nel caso che Passemblea vada <ieserta si intende fin d'ora r:-
convocata in nona, dechua, undec ma convocazione rispettiva-
mente per i giokni 17, 21 giugno, 1* luglio 1923 stesso luogo e

ora.
Il presidente
M. Vassalli.

14860 - A pagamento,

Ferriera di Chivasso
Societå anonima

Capitale Versato L. 3.000.000

SEDE IN CfflVASSO

Avatso di eonwomazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
denaria pel gioved! 21 ging to 1923, alle ore 1a, presso la sede so-
ciale in Chivasso, per trattare il segue nie

Ordine del giorno:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 3.000.000 a

f.. 60?00 n. mediante emininna di n. 30.010 azioni del valore no-
" 8. A. K. ,,

Societh Anonima Xilite

Capitale sociale L. 3.000.000 interamente versato

SEDE IN VENEZIA

Arvtwo di conwoeazione
di assemblea straordinaria

li,izionisti della Società Anoni as Xl te sono convocati in as-
semblea straordi-aria per il gior no 3 giu no alle ore 11 antim.

nei locali della Camera di commercio, pe dehberare sul se-

guente
Ordine del giorno

1.-Relaziotte del Consiglio d'amministraz one.
2 Relazione dei studact.
3. Proposta di limitazione del capitale sociale e deliberazioni

consegtienti.
4. Proposti di contratto con la < S. V. I. M. E.> per la ven-

Vita dei prodotti (ello staltlimento sociaje.
5: Pronedimenti vari.

In difetto di numero legale per le deliberazÎoni sugli argomenti
su elencati Tassemblea è fin d'ora co ,vocata wper il successivo

giorno 30 giugno, nello stesso luo o ed ora.

Per poter interven e all'assemblea i si4nori az onisti dovranno

dej>ositere le azioni al portatore entro il giorno 16 giugno per la

prima convocatione e entro il giorno 23 çiugno per la seconda

convocar.ione, presso la sede soc.ale oppure presso il Creditd

industriale di Venezia.
Il Consiglio d'atuministrazione.

µ870 -- A pagamento.

minale di L. 100 ciascuna e del berazioni relative.
2. Eventuale modifica deß'art. 6 dello s'atuto sociale.

Avranno diritto di partecipare all'assemb en gli azionisti rego-
larmente iscritti nel libro dei soci e i possessori di azioni al por-
latore che entro il 17 giugno1923effettuerannoildeposito eiloro¿
titoli presso la sede sociale, oppure presso le sedi di I orino def
Credito Italiano e del Banco di Roma
Qatalora non venisse raggi-nto 11 numero legale nell'assembja

di prima convocarione. quella di seconda convocazione sara. je-
auta domenica 14 giugno 1923, stesso luogo ed ora, e íl terýine
utile pel deposito dei certi catital portato à si latenderà 6ro-

gato a tutto il 20 giugno 1923. for.na la validità dei depos gia
ellet'uati per la prima adunanza e non ritirati.

Chivasso, 2 giugno 1923.
Il Consiglio d amminist one.

14877 -- A pagamento.
Società anonima

FRATELLI SERRA
Sede in sillano

Capitale L. 2.600.000 interamente vers¢

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblegenerale straor-
dinaria per il giorno 22 giugno 1923 alle ore 1ÿh primd convo-
cazione, e per il 1° luglio 1923, n11e ore 10 in,econda convoca-

zione, presso la sede sociale in Milano, piaz solo Ferrara nu-

mero 10, pe,r dehberare sul seguente
Ordine del giorno

A) Comunicazioni della Presidenza.
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'B) Proposta di modinenzione degli articoli Oo 24 dello sta- sposizione suindicata del Codice di commertio, e con r serva de
tuto sociale, parte del a Società di ogni e qualsiasi magg oro o diversa azione

Milano, 1* giugno 1923. Milano, 31 maggio 1928.
Il presidente Il vice presidente

14878 - A pagamento Ernesto Moizzi.

Soo i et à anon i rn a
14881 - A pagamento

degli Acquedotti della Riviera di Levante Società anonima Levagnino e.0.
GENOV A .

IN LIQUIDAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra·
ordinaria per il g orno 23 giugno 1923, alle ore 15, presso il re-
capito in Genova, via XK Settembre, n. 10-1, per del.berare sul
80guento

Ordine del giorno :

1. Proposta di scioglimento del contratto di concessione di
esercizio col comune d. Camogli.

2. Proposta di cessione al comune di Camogl' dell'esercizio e

degli impianti.
3. Proposta di vend ta al comune di Camogli delle scorte di

magazzino e dei contatori impiantati e da impiantare.
4. Deliberazione di sciogl mento della Società.
5. Nomina dei liquidatori e determinazione dei lora poteri.
6. Praticae varie

Genova, 31 maggio 1923.
L'amministratore delegato.

14879 - A pagamento.

Società anonima prodotti chimici Ermanno Colle
SEDE IN MILANO

Capitale L. 1.400.000

Avviso di eenvoeazione
di assemblea straordinaria

Capitale sociale intera.nente versate L. 503.000

Sbarchi - Imbarchi - Spedizioni
SEDE IN GENOVA

via Sottoripa, n. 57 rosso (ex Hotel Smith)

avvisa di convoca-ione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemb'ea generale ordi-
naria, per il giorno di venerdi 22 giugno corrente alle ore 10.nel
locali della sede sociale per d scutere e dehberare sul seguente

,
Ordine del giorno :

1. Presentazione del conto degli amministratori per il tempo
trascorso tra il 31 dicembre 1921 ed il 31 maggio 1922, e del bi-
lancio di liquidazione al 31 maggio 1923.

2. Relazione del liquidatore.
3. Relazione dei siadaci sul conto amministratori e del bi-

lancio di liquidazione.
4. Discussione ed approvazione del conto e del b:Jancio e

deliberazioni relative. .

6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione dei loro emolumenti per gli esercizi gennaio, maggio 1922
e giugno 1922. mággio 1923.
Per essere ammessi all'assemblea gli azionisti dovranno ,depo-

sitare le loro azioni, cinque g orni prima delPassemblea presso
la sede soc.ale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 21 giugno 1s23, ore 10, presso la sede in Milano,
piazza Belgioloso n. 2.

Ordine del giorno
1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione e delibera-

zioni relative in merito ad un eventuale aumento di capitale od
alla continuezione della Società col capitale Iidotto.

2. Eventuale messa in lituidazione anticipata della Società e

Ove l'assemblea non fossevalidaper difetto di presenza quella
di seconda convocazione, rimane fino d'ora fissata, il giorno suc-

cessivo, allo ste so luogo ed ora.
Il depos to delle azioni fatto per la prima, varrà anche per la

seconda assemblea purchè non ritirato.
Genova, 4 giugno 1923.

II liquidatore.
14894 -- A pagamento.

conseguente nomina di uno o più liquidatori e designazioni delle
attribuzioni. 11 A 99

Il deposito delle azioni dovrà farsi cinque giorni prima del-
Passemblea presso la Banca Bergamasca, sede di Treviglio e

sede di Milano.
L'assemblea di seconda convocazione, occorrendo, resta fin da

era fissata per il 22 giugno successivo, stessa ora e stessa sede.
Milano, 31 maggio 1923.

Alti Forni e Acciaierie d'Italia
Societå anonima

SEDE IN GENOVA
v:a Ippolito d'Aste numero 5

,

Capitale sociale I2.150.f'00.000 interamente versato
il Consiglio d'amministrazione

14880 - A pagamento.

S. I. S. P. E.

Societs italiana scambio prodotti Ecuador
Anonima

AY, iso di convocazione di assemblea

Gli azionisti di questa Societå sono convocati in assemblea g6•
nerale straordinarla per il giorno 21 giugno 1923, alle ore 16, in
Genova, presso la sede sociale della Società. per deliberare . sul
seguento

Ordine del giorno:
SEDE I N M I L A NO Proposta di modificazione del valore nominale dc11e azioni e

conseguenti modifiche degli articoli 5 e 22 dello statuto so-
Cap tale L. 1.600.000 -- Ve-sato L. 1.460.000 ciale.

Il sottoscritto rag. cav. Ernesto Molzzi, nella sua qualità di vice Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere eseguito entro
presidente e come tale di legale rappresentante della Società ita- il 13 giugno corrente, presso:
liana scambio prodotti Ecuador (S. I. S. P. E.), anonima con sede La Banca commerciale italiana: Roma, Genova, Torino, Mi-
inMilano, d ffida, a norma dell'art.168 del Cod. di comm, i s g. Bru- lano, Bologna, Firenze,5Lucca, Livorno, Pisa, Napoli, Trieste, Ve-
schetti Arturo, commerciante residente in

. . , ,, quale azionista nezia,
della Sobietà suindicata che non effettuando il pagamento della Il Credito italiano: Roma. Genova, Torino, Milano, Firenze,
semma di L. 140.000, importo di sette dec mi da lui ancora dovuti Napoli, Bari, Livorno, Trieste, Bologna, Lucca, Pisa.
a saldo delle 2000 azioni sottoscr:tte del capitale sociale, si pro- Banque française et italienne pour l•Amer-qua du Sud -
cederà senz altro alla vendita di tali azioni al prezzo corrente a Parigi.
rischio e per conto di esso signor Bruschetti a norma della di- Ed entro il 15 corrente presso la sede sociale in Genova.
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Per le azioni nominative non sarà necessario detto deposito, Parte straordinarla:
bastando che gli azionisti figurino inscritti come tali nel libro 5. Proposta di riduzione del capitale sociale.
dei soci entro 11 15 corrente. 6. Modifiche da apportarsi allo statuto sociale e redazione del
Qualora il 21 giugno gli azionisti non raggiungessero il numero¡testo unico dello statuto stesso.

legale, l'assemblea sarà consocata, senza bisogno di altro avviso,

per il giorno 22 corrente, alle ore 16, nello stesso luogo e col
medesimo ordine del giorno.
II deposito delle azioni fatto per l'assemblei di prima convo-

cazione, vale anche per l'assemblea di seconda convocazione, se
non sia stato ritirato.

Genova, 1° giugno 1923.
Il Consiglio d'amministraziore

Il deposito delle azioni per intervenire ell'assemblea deve ef-
fettuarsi presso le casse della sede sociale.

Il presidente
del Constuito a ....mmtatrazione

A. De Gasperi.
14898 - A pagamento.

Società anonima

14803 - A pagamento· FRATELLI PIANARO e C.
OLEIFICIO SOCIALE BENACENSE VENEZ I A

Società anonima per azioni I soci della Società anonima Fratelli Pianaro eC sono convo-

Capitale Lire 180.000 cati in assemblea straordinaria pr il giorno 16 giugno p. v., alle
ore 14 in prima convocazione e all ore 15 in seconda convoca-

SEDE IN TOSCOLANO
zione nella sede sociale in Piscina di Frezzarla, per deliberare

On. socio, sul seguente
A termini delPart. 10 dello statuto sociale, è convocata l'assem- Ordine del g orno:

blea straordinaria dei soci, per deliberare sul seguente A) Dimissioni dell'amministratore.
Ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale dell'assemblea straordinaria pre-
cedente.

2. Modificazione dell'art. 22 dello statuto per aumentare da 3

a 5 il numero dei consiglieri.
3. Nonµna di un nuovo Consiglio d'amministrazione.

L'assemblea avrà luogo presso la sede sociale in Toscolano
alle ore 10 di domenica 24 giugno 1923.
Qualora Passemblea non risultasse regolarmente costituita per

mancanza di numero, essa si intenderà riconvocata per il giorno
1 luglio 1923 alla stessa ora e nella stessa sede.

Toscolano, 2 giugno 1923.
Per il Con,tglio d'amministrazior e

il presidente
Giuseppe Maffizzo.

14896 - A pagamento.

B) D missioni del Collegio sindacale.
C) Elez oni dell'amministratore e dei sindaci.

A sensi dell'art. 12 dello statuto sociale. per essere ammessi

all'assemblea gli azionisti debbono depositare le azioni presso la
sede sociale entro il giorno 11 giugno.

Venezia, 18 maggio 1923.
I sindact

Attilio Busetto.
G. Mazzariol.
Ant. Gianquinto.

149''O - A pagamento

Società anonima italiana " Motori Bagnu!o ,,

Nede in isoma

Capitale sociale L. 1.500.0('O

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor'-

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' dinaria nel locali sociali in Roma, corso Umberto I, per il giorno
20 giugno 1923, ore 16, per deliberare sul seguente

TR I ESTE Or line del giorno

Capitale aziona:io L. 10.500.000 interamente versato

Il Consiglio direttivo rende noto ai signori azionisti che l os-

semblea generale ordinaria della Società tenutesi il 2 corrente,
ha fissato il dividendo per l'esercizio 1922 in L. 130 per azione.
Il pagamento del dividendo seguirà presso l'ufficio centrale della

Società a Trieste dal 4 giugno a. c. in poi.
Trieste, 2 giugno 1923.

Il Consiglio direttivo
della riunione adriatica di sicurtù.

14897 - A pagamento.

Aumento del capitale sociale da L. 1 500.000 a L. 2.250.000 e

conseguente modifica dell'art. 6 dello statuto.
A norma dell'art. In dello statuto i soci intervenienti deposite-

ranno le loro azioni, almeno quattro giorni prima, presso la sede
tella Società.
Nel caso che la prima adunanza non riuscisse valida, si stabi-

lisce fin d'ora un'adunanza in seconda convocazione pure nel lo-
cali socioli per il giorno 30 giugno 1923, ore 16; adunanza che
sarà defnitiva qualunque sia il numero degli intervenuti.

Rotna, 4 giugno 1923.

[4306 - A p gamento.

.

Società Grandi Alberghi della Mendola Asilo Infantil3 P. Manodori
Anoaima Reggio Emt11a

SEDE I N ROM A Vendita di due poderi e sovrastante casino
Capitale versato L. 3.000.000 ¯ Alle ore 10 di venerdi 22 giugno p. v., in Reggio Emilia, nella

I s gneri azionisti sono invitati all'assemblea generale ordina- sala delle adunanze del palazzo del Monte di Pietà ed O. P.unite,

ria e straordinaria della Società che si terrà in prima convoca- u la piazza Battisti n. 1. davrnti al sottoscritto presidente o a chi
Elone, in Roma, presso la sede sociale a Piazza del Popolo, n. 10 >er esso. avrà :uogo una pubblica asta, col sistem' della candela

il 20 giugno 1923, alle ore 16, per deliberare sul seguente vergine, ad unico inconto con aggiudicazione defin'tiva. del due
Ordine del giorno: aideri, regioni dell'asilo infantile P. l\Ianodori, denominati e Ca-

Parte ordinaria ino•e «Molinazza» con sovrastanti fabbricati rustici e cas.no

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. sosti nelle sille Sabb ene di Reggio Emil a e Fellegara di Scan-

2. Bilancio e conto profitti e perdite al 31 dicembre 1922. fano. esteso ett. 2*,05,31 pari a biolche re¿gi ne 82,23,3, scorte
S. Nomina di amministratori, ive c mer e escluse.

4. Elezione dei sindacie loro emolumento per il decorso eser- L'asta verrà aper a sul prezzo di L. 47'.470. e ciascuna offerta

clzio, in aumento non potrà esseie inferiore a L. 1000.
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Deposito in conto spese L. 70.000, a garanzia dell'esecuzione del
contrat'o L. 40.000.
A tre co2diz oni e capitolato di vendita ostensibili presso l'Am-

min‡strazione del Monte di Pietå ed O. P Unite tutti i g orni fe-
riali, dalle 8 1[2 alle 12 e dalle 13 II2 alle 16.

Reggio Emilia, 28 magg o 19 3.

COMUN.E DI ANDONA
Asta pubblica a partiti segreti.

a term ni abbreviati e ad unico incanto
(art. 87-A del re golamento sulla contabilitå dello Stato)

per la vendita della mura cost tuente la soppressa cinta daziaria
Il presidente
V. Cott favi.

11 segretario
L.Degani.

14848 - A pagamento.

COMUNE DI IRSINA

Avviso per aumento di ventesimo

SI RENDE NOTO
che sono stati aggiudicati provvisoriamente i seguenti appalti di
fida di pascolo:

1. Difesa Corrado da Cape, per annue L. 13.600.
2. Difesa Corrado da Piedi per annue L. 20.550.

S. Difesa Martinel'a ed Irsi da Piedi, per annue L. 16.000.
4. 1 lotto del bosco Verrutoli. per ennue L. 6140.
5. 2. lotto del bosco Verrutoli, per annue L. 2900.

Il termine utile per pre en'are offerte non inferiori al 20° ai

detti prezzi sen trà 11 mezzodi del giorno 16 gaugno prossimo.
Irsiaa, 2ä magglo 1923.

Visto, 11 commissario prefettizio
Montano.

Il segreterio comunale
,

M. itomano.

14866 - A pagamento.

CIJ'TA' DI BIELLA

Costruzione di un tronco di fognatura lungo la via XX Settem-

bre, la piazza Lamarmoi'a e le vie Villani, E. Bona, Lamarmora
ed IVrea fino al Nuovo Ammazzatoio.

Termine per gli esperimenti d'Asta mercoledi 13 corr. giugno
lle ore 11 nella resi1enta comunale.
Off rte segrete in carta da L. 2,40 firmate dal concorr.nte in

aumonto delle seguenti somme:
di L. 37.0:0 pel 1* letto ;

di L. 26 4 00 pel 2' lotto;
di L. 59 000 pel 3* lotto.

Depositi nella tesoreria comunale a garanzia provvisoria e per
le spese d'asta:

'

L. 4000 pel 16 lotto ;
L. 3003 pel 2 lotta;
L. 6000 pel 3 lotto.

Cauzonedefinitivan garanzia degli,obblighi di demoliziones
trasporti. ecc., cinque per cento sul prezzo di aggiudicazione che
deve essere versato entro 5 giorni.
E con l'osserranza di ogni altra condizione del capitolato visi-

bile presso l'uffcio legale.
Ancona, 2 giugne 1023.

Il sindaco
E. Fabi.

Il segretario
C. Gallia.

14885 - A pagamento.

AVVISO
di secondo esperimento d'asta

Caduto deserto l'incanto notificato con bando del 13 corrente

per 1 appelto dei lavori di protezione e allacciamento delle sor-

genti Favara e Bellinga e costruzione dci relativi edifizi di presa,
in territorio di Monterosso.

Avviso di ribasso vigesimale

Essendo con verbale in data di ieri stato provvisoriamente de-
libera o il suddetto appalto al prezzo di L. 191.**86,01; si rende
noto che su tale prezzo è aminesso il ribassononinferiorealven

tesirno fino allo ore 16 di giovedi 21 giugne corrente.

RENDE NOTO
che nel giorno 20 del mese di giugno 1923, alle ore 10. negli uf-
fici municipali di Chiaramonte Gulfi, si terrà dinanzi al sotto-
scritto sindaco del Comune suddetto, od a chi per esso, un se-
condo esperimento, alle condizioni tutte e con la procedura sta-
bilita nell avviso sopra richiamato.

Biella, 1° giugno 1923. Si addiverr i all aggiudicazione definitiva anche in confronto di

Il sindace un solo offerente.

avv. Sormano. I fatali pel ribasso del ventesimo scadranno alle ore 10 del 6

14902 - A pagamento. giugno 1923.
Ctliaramonte-Gulfi, 31 maggio 1923.

PROVINCIA DI TORINO Visto,il sindaco

Circondario di Pinerolo

Comune di San Secondo di Pinerolo

Avviso d'asta

Nel giorno 18 giugno p. v., alle ore 9, in una sala della caso

comunale, ayanti il sindaco o chi per lui, avrà luogo un pubblico
incanto a partiti segreti per l'appatto della costruzione e sistema-

zione di vart bocchetti d'irrigazione lungo il canale di Miradelo

e sue diramazioni.
Prezzo d'asta L 42.70 '.

Deposito provvisorio L. 5000.

Il tempo utile per la presentazione delle offerte di migliora
mento non inferiori al ventesimo scade alle ole 10 del giorno 4

luglio p. v.
Capitolato e proget'o visibili in segreteria nelle ore di ufficio.
San Secondo di Pinerolo 30 maggio 1923.

Il segretario
G. B. Lautelme.

Visto, Il sindaco
A. Bonatto.

14887 - A pagamento.

G Nicastro.
Il segretario
F. Ventura.

14903 - A pagamento.

ConVhto nazionale " Mario Pagano ,,

IN CAMPOBASSO

Secondo avviso d'asta

Si fa noto che, in seguito a diserzione del 1* incanto, 11 16 giu
gno prossimo, alle ore 10, in Boiano, innanzi al rettore del Con-
sitto suddetto, si procederà ad un secondo incanto perlavendita
iel 2·, 3°, 4*, 5', 6 , 7°, 8° e 9' lotto del fondo sito in Bolano
alla contrada < Campobaranollo > con la seguente base d'asta:
2° lotto L. 45.000 - 3° lotto L. 22.0 0 - 4° lotto L. 25.000 - 5*¯
lotto L. 23.030 - 6* lotto L. 18.000 - 7° lotto L. 45.000- 8* lotto
L. 22.000 - 9° lotto L. 26.000, con l'avvertenza che si addiverrà
alPaggiudicazione definitiva quand'anche non vi sia che un solo
offerente.
Ciaseun concorrente dovrà versare L. 8000 por il 2° e 7 lotto,

L. 4000 per il 3°, 4*, 5* lotto e L. 4500 per ciascuno degli attri
a garanzia dell'otterta e, durante la gara, ogni aumento di prezzo
non potrà essere inferiore a L. 300.



4412 GAzzETTA UFFICIALE DEL ÈËGNO DTi'ÏLIX - Inserzioni

Ïatte le spese sono a carico del deliberatario e il contratto a aggladicazione provvisoria dei lotti, al cui acquiste si desidera
poggetto alle condizioni sospendve della superiore approvazione. adito. ,

Campobasso, 31 maggio 1923. Tutto le spese relative alPincant'o ed alPatto definitivo sono a
11 direttore carico degli, acánisitori in proporzione delPaconisto fatto.

C. Ferrero Le condizioni di vendita sono visibili in segreteria comunale.
14904 - A pagamento· Chivasso 30 maggio 1923.

couvm-o ru 2,:mzwo "k°°,22't.T'°
Istituto Regina Margherita Il segretario comunale

Felice Ajma.
1* AVVISO D'ASTA 14886 - A pagamento

per la vendita del fondo rustico « Piazzano >

SI RßNDE NOT MuniciþiO di Nocera Interiore
che mercoledi 27 giugno 1923, alle ore 10 in Teano (Caserta) e Avviso d'asta
nell'ufficio di segreferld del,1'Istituto Regina Margherita, avanti al -

presidente. o chi per esso, si procederà ad un primo incanto pub- S I RENDE NOTO '

bllco per la vendita del fondo rustico « Piazzano > sito in comune che innanzi al sindaco del Comune suddetto, o chi per esso, nel
di Terno. confinante col barone Mazzoccolo Arcangelo de BIGio, giorno 25 corrente, alle ore 11 antimeridiane, nella casa comu-
eredi di Gaetano Echino e Congregazione del Carmineedi Tecno nale, si procederà ai pubblici incanti per Pappalto dei javori di
désoritto nella perizia dell'agronomo Montanaro de l 28 settembre¯ costinziúne di una strada al lato sud dell'eddicio scolastico mn-
30 novernbre 1720 riportato nel catasto provvisorio det terreni del nicipale, del preventivo ammontare di L. 57.000, di cui lire
comune di Teano sotto l'articolo 5511, sez. A, n. 25: per moggia 17, 55.149,45, a base di asta, glusta progetto dell'ingegnere Giuseppe
passi 2e e ¡¾asiitelli 27 con la rendita impt>nibile di ducati 62 95• Leonelli, debitamente approvato.
pari a L.'226.04 L'asta avrà luogo col metodo della scheda segreta e con l'os.
Udsta si fara col metodo c'i estinzione di enndela vergine, os- servanza di tutte le altre formalità prescritte dal regolamento

servate tutte le formalitå prescrlite dalla legge in aumento al di contatilità generale dello Stato.
premo di lire 40 00 come ba.se d'asta ed ai patti e condizioni del Non si farå luogo all'agg:udica se non vi saranno almeno due
relativo cápitolato di vendita, superformento aþprovato, visibile concorrenti,
in segreteria nelle ore d'tifficio. UaÁgladica sarå provvisoria ed i fatali per le offerte di mi-
Non si farå luogo all'aggiudicazione se non vi saranno almeno glioramento del ventesimo scadranno, alle ore 12 del giorno

due offerenti nel caso che nel primo incanto si farå luogo alla 10 luglio prossimo.
aggiudicazione con altro avviso sarà,fissato il termine utile (fa¯ I concorrenti dovranno essere muniti dei certificati prescritti
tali) per le o ferte di aumento del gentesimo deF prezzo di ag- dall'art. 2 del capitolato generale per l'appalto dei lavori dello
giudicazione. tato,del 28 maggio 1895.
Tutte le spése, comgirese quelle di perizia vanno a carico del Essi dogranno inoltre effettuare nella Cassa comunale un depo-

acquirente• sito di L. 2850 per cauzione provvisoria, e di L. 1700 per ãpese
Teano, 29 maggio 1923· contrattuali.

Vist : 11 presidente La . canzione definit:Va, nello ammontare del 10 % dell'importo
neianelli.

.

del lavarl. depurato del ribasso d'asta, éarà depositata a spesa
Il segret9rio dell'aggiudicatario, presso la Cassa depositi e prestiti.
Altobelli I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di mesi tre dalla

14888 - A pagamento· data¯del verbale di consegna.
- L'importo dei lavori, nella cifra che risulterà dalla liguidazione

C I TTÁ D I
,
0 R I V KS'S O finale, depurato del ribasso d'asÏa, sarå pagato in quattro ráte

annuali eguali, di cui la prima rata nel 1924, e senza interessi.Àvuiso scadenza fatali
. Tutte le spese di asta e di collando sono a carfco dell'aggiudi-

e di secondo e definitivo incanto catario.
L

Alle ore 10 del giorno 16 giugno 1923, scadono i fatali per Pau-
mento del decimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione del
lotto 7 del terreni comunali fabbricabili siti in'Chivasso, regione
Gerbido.
(Lotto 7. di are 18,76, pari a tavolo 44, col prezzo di provvisoria

aggiudicazione di L. 13.600).
II.

Alle ore 9 del giorno 16 giugno 1923, in Chivasso, nella sala del

Consiglio comunale, am anti il R. commissario, avrå luogo il se-
condo e definitiyo incanto per la vendita dei lotti 1, 2, 3, 4 9 dei

terreni comunali fabbricabili, siti in Chivasso, regione Gerbido.
Lotto 1, di are 16,73, pari a tavolo 43,11, col prezzo d'asta di

L. 19.800.
'

Lotto 2, di are 11,43, pari a tavole 30, con il prezzo di asta di
L. 16.500.
Lotto 3, di are 14,21, pari a tavole 37,4, con il prezzo d'asta di

L. 20.966.
Lotto 4, di are 14,30, pari a tavolo 38,0, con il prezzo d'asta di

L. 17.380
Lotto 9, di are 13,82, pari a tayolo 86,3, con il prezzo di asta di
L 14.399.

L'impresa resterà vincolata all'osservanza del capitolato d'oneri
approvato dal Consiglio comunale il 24 m r,o 1928 e dalla supe-
riore autorifå prefettizia nel 19 maggio ultimo n.16081 del quale,
e del progetto potrà prendersi ylstone nella segretoria comu-

nale nelle ore di ufficio.
Visto: Il sindaco

Barbarulo.
Il segretario
D'Alessandro.

14884 - A pagamento.

IL GENIO CIVILE DI CASERTA
Avvisa che

il Ministro segretario di Stato pei Lavori Pubblici, vista la
istanza 20 dicembre 1921 della Ditta Luigi e Francesco Palombo
corredata da progetto,in data 10 gennaio 1922 a firma del ge,o-
metra Francesco Battista intesa ad ottenere la concessione di de-

rivare, in tenimento di S. Elia Fiumerapido, contrada Porticella
(Provincia di Caserta) dal fiume Itapido moduli 10 d'acqua e dal
Rio Acquaviva moduli 1,25 per produrre, mediante ,due distinti
salti, rispettivamente di moduli 3.35 per le acqug del fiume Rapido
e moduli 19.40 per quelle del Rio Acquaviva per produrre una forza

Il deposito provvisorio 6 di due decimi del prezzo di nata o di complessiva di HP 77 da destinarsi a scopi industriali;
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Visti gli atti delPeeperita istruttoria ai sensi delle vigenti leggi le modalità e condizioni stabilite dal cennato disciplinare supple-
e durante la quale non furono prodotti opposizioni o reclami;

,
tivo 29 gennaio 1928, n. loot.

Visto il disciplinare sottoscritto dai signori Francesco e Luigi - L'Ingegnere Capo.
Palombo in data 17 ottobre 1922, presso l'Ufficio del Genio Civile Î4ð89- A pagamento.
di Caserta, rep. n. 1464 contenente gli obblighi e le condizioni cm
deve essere vincolata la concessione;
Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Koque, come

da voto 25 luglio 1922, n. 424;
Visti il R. Decreto Legge e ottobre 1919, n. 2161 ed il Regola-

mento approvato con Decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche ; di concerto col

N. 16.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti -

Avoiso d'appalto ad untco ineanto
Ministro delle Finanze :

Decreta: .

Art. 1. - Salvi i diritti dei terzi, a concessa alla Ditta Luigi
e Francesco Palombo la facoltà di derivare, in tenimento di S. Elia
Fiumerapido alla contrada Porticella (Provincia di Caserta) dal
nume Rapido moduli 10 d'acqua e dal Rio Acquaviva moduli 1.25
(complessivamente moduli 11.25) per produrre, mediante due di-
stinti salti, rispettivamente di m. 3.35 per le acque del fiume
Rapido e m. 19.40 per quelle del Itio Acquaviva una forza comples
aiva di HP. 77 da destinarsi a scopi industriali.

Art.2. -. La concessione è accordata per anni so successivi e
kontinui decorrenti dalla data del decreto di concessione, subor-
dinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato
disciplinare 17 ottobre 1922 e verso il pagamento del canone an-

nuo di L. 231 (lire duecentotrentuno).
Art. 8. - L'introito della suindicata prestazione annua sarà

imputato al Cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata pel cor-
rente esercizio finanziario ed ai Capitoli corrispondenti per gli
esercizi futuri.

L'ingegnere capo.
14588 - A pagamento.

L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CASERTA

Il giorno 9 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero, ninnnri al -direttore generale delle opere
pubbliche per l'Italia Centrale e presso la Prefettura di Perugia
avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente all'incanto per lo
Appalto dei lavori occorrenti per mantenere in istato di per-

fetta viabilità il tronco di strada Nazionale, n. 36, corrente
nella provincia di Perugia, ' compreso tra la ex Caserma del
RR. carabinieri di San Giustino e Bocca Trabaria, della lun-
ghezza di ml. 14892,50, esclusa la traversa -di San Giustino, e
per conservare le opere d'arte dhe lo corredano.
Importo presunto complessivo L 136.056 di cui 129.906 sog-

getto a riblisso.
Itasta avrà Inogo a termini dell'art. 87, lettera A, del regola-

mento di cointabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante of-
ferte segrete, stese su carta bollata da L. 2.40 da presentare al-
l'asta o da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'au-
toritå che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero conso-
gnandolo personalmente o facendolo corisegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

basta ove 6 segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di
eni all'avvit, m 1P e debbono avere l'indirizzo: Ministero dei la-
vori pubblici (Sezione contratti).

Avvisa che
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LL. PP.

Vista la istanza 12 dicembre 1921, corredata da progetto di pari
data a firma dell'ingegnere Giovanni Vella, con la quale la Ditta
Angelo Mancini e Figlio chiede di poter variare le opere di presa
della derivazione di acqua dal fiume Liri, in territorio di Isola
Liri, Provincia di Caserta, ad esso assentita con Decreto Ministe
riale 16 febbraio 1921, n. 1324, in base ai disciplinari 30 giugno 1920,
rep. n. 1190 e 29 gennaio 1921, rep. n. 1251;

Considerato che trattasi di eseguire la presa del fiume me-

diante due adeguate bocche a battente anzichè mediante i due
stramazzi liberi, prescritti dall'articolo a del disciplinare 30 giu-
gno 1920, n. 1190, e che tale variazione non importa modificazione
nella derivazione di acqua gia concessa col cennato decreto mini
steriale ;

Visto il disciplinare suppletivo 29 gennaio 1923, sottoscritto
dal sig. Costantino Mancini, quale rappresentante della Ditta An-
gèlo Mancini e Figli, presso l'Ufficio del Geni Civile di Caserta,
rep. n. 1504, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve es-

sere vincolata l'autorizzazione della variazione richiesta dalla Ditta
Mancini;

Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque, come
da voto 12 dicembre 1922, n. 697 ;

Visto il R. D. Legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il Regolamento
approvato con R. D. 14 agosto 1920, n. 1285 sulle derivazioni ed
utilizzazioni di acque pubbliche ;

Di concerto col ministro delle Finanze ;
Decreta :

Salvi i diritti dei terzi, e ferme restando tutte le altre condi
sioni contemplate nei due disciplinari 30 giugno 1920, n. 1190, e 20
gennaio 1921, n. 1251 è autorizzata la Ditta Angelo Mancini e figL
di variare le opere di presa della derivazione di acqua dal fiume
Liri, in territorio di Isola Liri, Provincia di. Caserta, ad essa as
sentita col Decreto Ministeriale 16 febbraio 1921, n. 1324, secondo

Le offerte dovranno contenere la indicazione del ribasso per-
centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettore, sotto pena i
nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamentt

quand'anche vi sia un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generalc

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero del Lavori
Pubblici, approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e
modificato con decreti Ministeri» h 8 novembro 1900, 9 giugno 1916 c
& maggio 1921 e di quello speciale in data 18 aprile 1923.
I due Capitolati, che dovranno far parte del contratto, saranno

visibili presso questo Ministero e la prefettura di Perugia nelle
consuete ore di ufficio.
Copie a stampa del Capitolato speciale potranno aversi gratui-

tamente facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (Se-
zione contratti)
L'aþpalto avrA la durata di anni 3 più precisamente dal 1* In.

glio 1923 al 30 giuluo 1926, salvo all'amminists azione la facoltà
di prorogarne 11 termine di anno in anno fino a compiere un
sessonnio. -

Per essere ammessò all' incanto, dovrà ciascun concorrente far
pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro 11 giorno
28 giugno 1923 domanda in carta bollata da L. 2,40, nella quale
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do-
micilio e l'oggetto del presente appalto.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) il certificato generale del casellario del tribunale com-
petente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta,
debitamentglegalizzato a norma del R decreto 19 novembre 1914
a. 1290:

b) un certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sotto-
prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto alfrni lavori pubblici o privati di natura
analoga a queni da appaltarsi, nel quale si assièuri aver egli dato
prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento o
nella direzione di dotti lavori.
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Per oftenere 11 certifloato d'idoneità 11 concorrente dovrà esl-lin servizio attivo, con grado e attribuzioni non laferiori a quelle
b1re al prefetto o sotto prefetto un attestato di data non anteriore di Calio d'utuelo da cui risulti quali lavori alano stati ese-
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per guiti da ciascuna Cooperativa o da ciascun Consorzio che con-
Boato dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in ser- corre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
Tizio attivo, digrado o con attribuzioni non inferiori a quelle di sorzio;
ingegnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto 2. Copia autentica, cioè estratta da notaio, della deliberazione
l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui del Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti la designazione
è proposto, il concorrente ha eseguito por conto proprio o diretto del direttore dei lavori, del rappresentante della Società e dello
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare. incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministra- Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che

zione, che siano stati diretti dal concorrente per conto altral a abbiano già stabilito per statuto le persone alle quali tali man-
termini dell'art. 15 del capitolato generale predetto, nell'attestato sioni competono.
dovranno essere citati gli estremi del mandato di procura. 3. I certif1cati del direttore dei lavori di cui alle lettere a)
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater- e b).

nità e domicillo del concorrente, la specifica enunciazione dei Le CooperaÎlve infine dovranno produrre il certificato di re-

lavori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere oltre che in golare iscrizione nel registro prefettizio.
eifre), dovrà contenere l'indicazione del fempo e del luogo ove i

lavori furono eseguiti ed accennare, altreal, se furono eseguiti
regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora 11 funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im-

mediafa direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potra essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente le qualitå sovra indicate, il quale certificht, per scienza
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver
fatte le opportune indagini e richiesto le occorrenti.informazioni,
gli consta che 11 concorrente ha eseguito per conto proprio, o
diretto per conto altrui lavori nelle condizioni snaccennate.
TrÁttandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

Le altre associazioni o ditte non possono concortere che per
mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107 sulle opere pubbliche
sarà riconosciuto come unico deliberatarlo per tutti gli atti e le
operazioni di qualsiasi natura sino alla estiBEÎOne di ogni rap-
porto dipendente dal contratto d'appalto.
I concorr enti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della pre-

sente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da questo Mini-
stero per lavori analoghi d'importo uguale o superiore a quello
dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal presentare
i certificati d'idoneità indicati alla lettera b, purchè nella do-
manda forniscono precise indicazioni della gara a cui vennero
ammessi.

qualt esso non abbia egercitato un'alta sorveglianza, l'attestato Il concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presen-
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il tare in ogni caso sia il certificato di moralità. di data non ante-

direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra richie- riore di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità
sie ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno del luogo di domicilio, sia il certificato prefettizio e l'attestato

degli ufficiali tecnici governativi suddesignati. d'idoneità indicati alla lettera & , del presente avviso.

L'attestato verra in ogni caso ricordato nel certificato del pre- Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra
fatto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo , gli aspiranti possano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed

c) una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor- insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concom.
-«6n¾e attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè

lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle cave pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
nonchð di tutte le circostanze generali e particolari che possono I documenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti riconosciuti

avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione dell'opera, e prima di quello fissato per l'incanto.
di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso rimune- Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor-

ratori e tali da consentire il ribasso che sara per fare; prezzi dategli dalPart. 1 della Legge 12 giugno 1890, n. 6889; epperò la
che rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual- spesa di francatura sarà a carico dei destinatari.
siasi causa anche di forza maggiore, per tutto il tempo indicate I concorrenti ammessi dovranno esibire al Presidento dell'asta,
alPart. 57 del capitolato speciale d'appalto. insieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato
Per i lavori eseguiti o diretti all'estero possono essere pre- di aver versato in una Cassa di Tesoreria Provinciale un depo-

sentati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b), certifi- sito a titolo di cauzione provvisoria di L.5000 se trattisi di Ditte
enti del R. console competente che contengano tutte le indica- e Società in genere e di L. 1200 se siano Cooperative e lore Con-
zioni sopra richieste, con la esplicita dichiarazione che prima di sorzi, in numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli,
rilasciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha come all'art. 5 del Capitolato generale.
eseguito accurate indagini ed assunto sicure informazioni presso Non saranno accettate offerte con depositi in contanti od à
le autoritå tecniche del luogo- altro modo.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in- A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

tendano concorrere, sono tenute: sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
1 a presentare lo statuto sociale e un certificato della can-

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
vano in istato di fallitnento; ,

2 a designare la persona a cui intendano affidare la direzione
tecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti sopra alle
lettere a) e b).
Le Societh Cooperative ed i Consorzi di Cooperative che inten-

dano concorrere alla presente gara valendost delle agevolazioni
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-
ciale e di-nostrare di essere in grado per la loro costituzione, pei
messi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone a

cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di convenien-
temente assumere l'appalto e condurlo a compimento.
Inoltte devono presentare:
1) cèrtifloati rilasciati o confermati da fansionari governativi

della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito, senza rendersi

poi offerenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della polizza
e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato dichla-
rante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
perche se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
La cauzione definitiva é stabilita in una somma eguale ad un

quarto del canone annuo netto d'appalto e dovrà essere deposi-
tata nella Cassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescri-
zioni degli articoli 614 e 615 del Regolamento per la contabilità
generale, salvo la facoltà consentita dall'ultimo capoverso del-
l'art. 7 del Capitolato generale.
B deliberatario dovrà presentarsi alla stipulatione del contratto

entro 11 termine che gli verra prófisso dàl Ministero.
Le spese tutte inerenti alPappalto di stampa del Capitolato



NPeciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario Ordina inûne che nei due mesi CORTE DI APPELL'O
-definitivo. Però l'aggiudicatatio condizionato che abbia presentato successivi l'atto di adozione ven. di Modena
-ofertâ superata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la regi- ga annotato in margine all'atto Il cancelliere
strazione del Verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisce e di nascita delPadottato nei regi- della Corte di appello siiddettatutte le spese relative. stri dello stato civile del Comu- Avvisa

Roma, 31 maggio 1923. ne di Aosta. ,
che questa Corte di appello con

Il capo servizio al contratti Torino, 2 maggio 1923. suo decreto 26 maggio 1923 ha
4811 -- A credito avv. Pio Cerratt . dichiarato farsi luogo alPado-

11,pr1tno presidente zione fatta dai ,coniugi VerriCORPO REALE DEL GENIO CIVILE Prato. Secondo fu Luigi e Benatti Ma-
Il cancelliere rianna fu Pietro a favöre di

P a rm a
Lubatti Bulgarelli Giuseppe-Archimede

A VV I SO
° fu Giuseppe, tutti residenti inRegistrato a Torino il 12 mag comune di Cavezzo.

La Ditta Martinazzi Amilcare ha fatto domanda per essere au- gio 1923, n. 6049, bollo con li- Modena, 30 maggio 1928.torizEnta ad attingere acqua dal Taro in Ozzano Taro comune di re 24.10• Il cancelliere ca¡iòCollecchio (Parma) mediante pompe centrifughe e per uso del- Registrato a Torino il 12 mag- Frasoldati.
J'industria dell'estratto di pomodoro. gio 1923, vol. 316, n. 11192-A. G. 14801 - A pagamento.

46
7L. 4. Aa mCarlo Corino. Con decretA ISn steriale 19 lu-

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI SONDRIO alio 1922, ni Dio salvatore .fu
ESTRATTO Luigi e i suoi figli Giuseppa; Nun-A VV I SO Sunto di domanda per cam- ziata, Maria, Luigi, Alflo e Rosa,

IA Šocietå elettrica Gerola Alla ha presentato domanda in data blamento di cognome per le in- Di Dio Giuseppe fu Luigi e le
thaggio 1922 per derivare dal Torrente Val Vedrana affluente retdi 1c5 a v br18118

,
celafiglieœRhosa, esarin e ar-

del Bitto, in comune di Gerola Alta, la portata di mod. 0,70 per n. 2602, per Pordinamento dello Giuseppe, Umberto e Luigia fproduzione di energia elettrica in un edificio esistente dellistessa stato civile nell'interesse di Antonio, nati tutti in Roccella
200101& e restituzione delle acque nel Torrente Bitto. Spurio Emidio di cui seguiranno Valdemone rispettivamente alli

Sondrlo, 17 aprile 1923. 1 nomi: Spurlo Emidio esposto 13 settembre 1873. 4 marzo 1902,
L'ingegnere capo del Brefotrollo di Ascoli Piceno 18 gennaio 1906, 10 febbraio1909,
L. Tortarolo. il 13 gennaio 1819, i suoi figli 27 settembre 1912, 6 agosto 1915,

14 0 A pagamento. Spurio Luigi iscritto nei registri 19 dicembre 1919, 13 luglio 1883,
di nascita col cognome di Spurlo 17 gennaio 1913, 1° gennaio 1915,R. UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BELLUNO Pietro, Clito, Filomena e Giu- 9 marzo 1921, 7 msggio 1902, 29
seppe, nati in Acquasanta, ri- dicembre1905, 21 novembre 1907,AYv i so spettivamente il 9 novembre 14 aprile 1910, tutti residenti in

La Ditta < Montecatini », Società generale per l'industria mine. 1877, il 12 novembre 1879, il 3 Roccella Valdemone, sonö stati
rarla ed agricola, ha presentato, F8 maggio 1923, istanza di deri- 19 nea1r o 9 3 ed

rUe 1 torizznatiad aeesleg rnedlagub-
pare moduli 58 d'acqua a scopo industriale dal torrente Corde¯ minorenni Antonia, Tesolina, E- cambiamento del cognome «
Tole, con presa e restituzione nel comune di Rivamonte· midio, Paolo, Laura e Palmira Dio > in quello di « Pagani ».

Belluno, 27 maggio 1923. anche essi nati in Acquasanta Chiunque creda di averne in-
L'ingegnere dirigente dove tutti ristedono, avanzarono teresse può fare opposizionealla

A. Praloran. nei modi di legge domanda a detta domanda entro quattro mesi14819 - A pagamento. S. E. il Ministro di grazia e giu• dal giorno delle eseguite affis-
stizia per essere autorizzati a sioni e pubblicazioni. con atto diUFF I C I O DEL GEN I O C I V I LE cambiare il loro cognome che ufficiale giudiziario da notificare

d. i Be 1 1 uno allude sempre dispiacevole ad al Ministero della giustizia, a nor-
A VV I SO Diegittimitå di nascita in quello ma dell'art.122 del R.decreto 15

di Biondi ed i medesimi vennero novembre 1865, n. 2602, per Por-IÄ Ditta Maccagnan Pietro fu Antonio ha presentato il 20 di. dallo stesso Ministro,con decreto'dinament'o dello stato civile.
Combre 1922 istanza di derivare moduli 0,20 d'acqua a scopo in-127 novembre 1916 autor:zzati a 14810 - A pagamento.
4 triale dal Rio Val Moline con presa e restituzione nelcomune 'dae laedo an aanezid bablicna om ADOZIONE
di Lamon• del richiamato articolo 121 del -

Belluno, 28 maggio 1923• decreto per l'ordinamento dello Con decreto del2 febbraio1928
Uingegnere dirigente stato civile. la Corte di appello di Napoli ha

A. Praloran- 14733 - A credito - Art. 2858 C omologato l'adezione di Boschini
84820 - A pagamento. Archeropito, di ignoti, da parte

AVVISO dei coniugi Gaudino Aniello fuia R. Corte d'Appello di To- dii gnoti, nato in Aosta il 16 di- -

. Gaetano e Matrone Maria fuGio-
rino, sez. I, riunita in Camera cembre 1887, residente in Gi- I sottoscrittirendono diragion.vanni; entrambi domiciliati in
di ponsiglio, in persona degli good, da parte di Lavanche 'Au- Ugu chaise e hanrnocfatto istean Resina. '

ecc.mi sigg.: Prato grand.uff. no- gusto fu Stefano Giuseppe e fu Diolosà Lauricella in quello di 28 maggio 1923.
bile Eugenio, primo presidente ; Lyabel Maria Vittoria, nato il Lauricella. Per Gaudino Aniello
Montalenti cav. Paolo, consiglie- 12 aprile 1849 a Gignod, ivi resi- Chiunque abb!a interesse puð Franco Lucibelli, proc.

produrre opposizioni. domie. Napoli, via Vergini n.62,Ye; Burzio cav. Cesare, consi- dente, vedovo di Grimod Maria Adernò, 28 maggio 1925 14827 - A pagamento.gliere; Baldi cav. Cesare, consi- del fu Pietro e fu Vallet Maria Diolosh Agatino fu Nicolò,
gliere relat.; Croce avv. Euge- Margherita, nata a Gignod il Dioloså Giacomo di Agatino, (la pubblicazione).
aio, consigliere; 3 marzo 1848, ivi residente; Diolosa Salvatore id., ESTRATTO DI SENTEN2&
Visto il ricorso che precede e Ordina che questo decreto ven DDilolosa anremenzo id. per dichiarazione assenza

gltallegati documenti, sentita la ga pubblicato ed affisso all'Albo Diolosi La gi td. Il tribunale civile e pensle direlåsione del Consigliere delega- Pretorio del Comune di Gignod Diolosa Nicolò id., Parma, in Camera di consiglio,
to e sentito il Pubblico Ministe- e sia inserito nel giornale degli e questi anche nelPinteresse dei con sentenza in data 8 maggio
ro, che'concluse favorevolmente; annunzi legali del distretto e

li minori Rosalia, Agatino, Se- 1923, provvedendo sulla istanza

Viinä 1 4. 216 cod. eiv. fa luo nella « .Gassetta Vinciale del Re- g'ganoÊG asi dFraNucce a. cini Mari r iden o-

go alPadosione di Bissin Luigi gno ; 14800 - A pagam nto. ficio del gratuito patrocinio con
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Refo della Commissione pres- tri di Rieti, mediante inserzioneitonio e Micacchi Nicola fu Giu- mune di Rivodutil alle sPese et
so il detto tribunale in data 8 ot-Idell'atto di citazione nel giornale seppe, eredi di Micacchi Antonio onorari del giudizio ,

tobre 1921, perche sia dichiarata degli Annunzi giudiziaru delle fu Francesco - 40. Onofri Giu- Che, come appare dal disposi.
l'assenza del marito Belli Andrea provincie di Perugin e di Roma,l seppe fu Luigi. tutti proprietari, tivo della sentenza su riferita la
Domenico fu Domenico, già do- e nella Gazzetta afficiale del Re- domiciliatiin Rivoduiri, contu questione inparolainteressanon
miciliato alla Tosca, presunto'gno, modificandosi però la cita- maci. solo il comunediPoggioBustone
assente da oltre 3anni ha dichia- zione nei modi ordinari ai si- 41. Parroco di Morro Reatino, che è uno solo dei proprietari
rato l'assenza di Belli Andres gnori di cui infra ai un. 6, 41, in persona di Lebella D. Ma- del tenimento Rocchetta, ma &
Domenico per tutti gli effetti di 44 e 56. riano - 42. Cia varroni Pietro ed teressa numerosi altri cittadini
legge. Che le suddette citazioni ven- Antonio fu Gaspare - 42-bis. di. Poggio Bustone e di Rivodu-

Parma, 18 maggio 1923. nero regolarmente eseguite con Faustl Alfredo di Giuseppe - 43. tri, 1 quali possiedono parti, sia
avv. Adelvaldo Credali. atti 12. 14, 16 e 17 sprile ufficiale Fausti Angelo fu Giulio, contu- pur minori, del tenimento -

14828 - A credito - Art.6612C. giudiziario corradini: 17 aprile maci, dom.ti in Morro Reatino. Che difatti una parte di ca
1923 ufficiale giudiziario Min- 44. Mostarda Andrea fu Do- storo vennero, come pur risul-

ATTO DI ADOZIONE ghetti e 9 uprile 1923 ufficiale menico - 45. Giordani Pietro, ta dal dispositivo, citati dal co-
- giudiziario Cin,colani. Raffaele e Felice fu Ettore -imune di Rivodufri avanti la

La 16 sezionociviledella Corte Che con successivo decreto 46. Desideri Cesare fu Pasquale'Giunta degli arbitri nell'ultima
di anoello di Napoli con decreto del 28 maggio 1923 11 presidente - 47. Francucci Bernardina in rip oliosizione della causa d
del 25 maggio 1923 pubblicato 11 della predetta Corte di eppello Desideri Ludovico - 48. Fran- l'esperimento della prova teÎÛ
28 successivo e registrato il 30 concedeva, per la seconda cita- cucci Beatrice in Giordani- 49. moniale. con citazione notifical
detto ha dichiarato farsi luogo zione, l'abbrevinzione della metà Francucci Francesco ed Abramo per pubblici proclami in dat
all'adozione della signorina Car- del termine a comparire di cui fu Marco - 50. Francucci Isaia 25 giugno 19'O e che di casi so-
melo Giovanna di Ignoto e fu all'art. 148 n. 5 C. p. c. - St. Francucci ved. Luisa nata lo pochissimi comparvero,men-
Carmele Rosa, nata a Barletta il Si citano per la seconda volta Bellezza - 52. Desideri Angela tre tutti gli altri si mante
a dicembre 1891, da parte dello

con diffida che non comparendo in Desideri Giovanni - 53. De-icontumaci, e tali vennero neDifeer
ingegnere Mandarini Alfredo fu la causa sarà proseguita in loro sideri Marianna in Mostarda - ilvamente dichiarati dalla Ginn-
Alessardro. Tutti domiciliati a contumacia. 54. Desideri Angelo e Giuseppe ta degli arbitri nella su ricor-
Frattomaggiore· I signori: 1. Desideri Antonio, fu Antonio - 55. Desideri D. data sentenza del 10 luglio-16

Napoli. 1 giugno 1923· Giuseppe, Paolo, Maria e Lucia Amedco e Sabatino fu Francesco, agosto 1920 ;
Mario Milone in Mostarda, tutti fu cristoforo, tutti dom.ti in Poggio Bustone, Che, essendosi l'appello pro-

proc• nonche Desideri Domenica fu contumaci. posto dal comune di Poggio go.
14849 - A pagamento• Luigi ved. Desideri - .2. Desi- 56. Elmetti Giacinta ved. Bona- st.one con atto del 6 aprile, e--

AVVISO
¯

deri Felice fu Pasquale - 3. faccia in Bonanni F;Iippo - 57. sclusivamente nel riguardi del
FrancucciBernardinanuelo e Do- Bonafaccia Silvio e Marino fu comune di Rivodufri, e non a-
menica fu Marco - 5. Matteucc Giuseppe, tutti dom.ti in Bieti, vendo nel ft attempo questo

Polmani Paolo, d'ignoli, nato a
Benedetto fu Andrea - 5. Mo- contumaci, a comparire avanti veduto all'integrazione del

d 3 prrebP Daenic n
starda Giovanni fu Domenico, la R. Corte d'appello di Perugia dizio, ed interessando alPist

ambi domiciliati in taglieri, vi' fatti convenuti, comparst,domi-
all'udienza di lunedi 28 giugno di portarlo a definizione,intende

Eleonora d'Arborea n. 46, am_
ciliati in Poggio Bustone. 1923, ore 9 antimer. e seguenti, provvedervi almeno e per ora

inessi al beneficio deipovericon 6. Ponifazi Domenica fu Boni- per ivi: nei riguardi dei comparsi in 1*

eerrebfod la mm so pare11° Fr nc cha icn acac hi che la GiuntanË9erbiri di Riell anedi ecommeresi tu pe
una Cagl p cacchi Giuseppe fu Antonio - con sentenza del 10 luglio-14 citazione per pubblici proclami

1923. hanno ottenuto decreto Mi- 9 De Mari Francesco fu Dome- agosto 1920 dichiarava che ai del 25 giugno 19L9.
nisteriele, in data 21 dicembre nico - 10. emideri Francesco naturali di Rivodutri spetta- Tutto cið premesso e co
1922, che li autorizza a fare ese- fu Domenicautonio - 11. Weheli vano, con esclusione degli abi- serva da parte dello istantenCr
gd la bebniicazi e (stecond Nazzareno - 12. Micheli David, tanti di Poggio Bus'one e di mune di far valere a tempo e

R. decreto 15 novembre 1865 Enrico, Filippo, Antonio e Lu:gi chiunque altri,1dirittidipascolo luogo nei riguardi di essi citati,
l'ordinamento dello stato civ I

fu Vincenzo - 13. Eleonori Vin- mvernile dal 29 settembre alP8 quali proprietari del tenimento
della domanda del Polmani, ten-

cenzo fu Domenico - 14. Boni- maggio di ciascun anno e il di- Rocchetta, i di itti di pascolo e

dente ad ottenere il Reale de-
far1 Nicola fu Pi tro - 15. Ono- ntfo di legnare legna secca ca- di legname e qualunque altro-

creto che lo autorizzi a combiare
fri Augusto fu Angelo -16. Ma- duta per infortum, o morta, possa ad esso Comune (tanto co-

11 roprio cognome di Polmaniltocci fu Loiri -- 17. Onofri Gie- e viva ma infruttifera, me proprietario succeduto alla

cello di Piga seppe fu Marco - 18. Matocci su quella parte del tenimento Fiorenzani, quante come rappre-

Tanto rendono di pubblica ra-
Petro fu Felice - 19. Lodovici denominata Rocchetta, che ap- sentante dei suoi cittadini utenti}

glone. invitando chiunquevi ab-
Alberto fu Gregorio-20. Lodo- partiene al comune di Poggio comretere sulle zone di monta-

ble interesse a fare la sua o
vici Angelo. Massimo, Attil:o, An- Bustone, per acquisto fa'tano gna Rocchetta possedute da essi

.

E¯ tonio, Pietro e Riccardo fu A- dalla signora Florenzani Maria. citati:

posizionea i int1923]egge. mando - 21. Vannozzi Domenico con atto del 25 anrile 1899, non- Sentirsi intanto provvedere, in

148.50-A credito.- Art.14363tFOC fu Luigi - .

Perszzi Agostino, chè sulle altre parti del mede-\presenza suche di essi citati, se
Giovanni e Giuseppe fu Gauden- sime tentmanto nppartenenti ngli ed in quanto credano nel lora

REGIA CORTE DI APPELLO zio - 23. Pan coni Erminin ve- altri proprietari chiamati in giu- interesse, di intervenire nel giu-
di Perugia dova Pernzzi - 21. Micacchi Car- dizio con la citazione per pub- dizio, in merito altappe]Io intro-
-

.

'lotta in Micheli - 15. M cacchii blici proclami del 25 giugno 1919 dotto dall'istante Comune contro
Ad istanza del comune di Pog- Angeln in Önofri - 23.Vennozzi e non compersi, confermando la ricordata sentenza deJia Giunta

gio Bustone in persna del sin- Sante fu Ginseppe - 27. Onofri l'elenco prefetnzio per quanto degli arbitri di Rieli del 10 lu-
daco sig, Costantiro Occhietti. Giusenpe e Tereso fu Alessandro finotte le servifù di poscolo at- glio-14 aŒosto 1920 in confronto
domiciliato eleft vamente in Pc- 28 Vannozzi Marco fu Fra.sco fribnite al comune di Rivor utri, e del comune di Rivodutri. con otto

rugin, via Alessi, 6. presso l'av- - 29. Perazzi Bernar lino fu Ales- condannando il comune di Pog- del 6 aprile 1921,pronunz andosi
vocato U. Bournens. che lo rap- sandro -- 30. Rinsidi Paolo e gio Bustone alle speso ed ono- come di ragione sulle spese del

presenta come procurstore. Domenico fu Dome,incantonio rari di litc· eindiz o nei riguardi di esso ci-
Premesso che con tale decreto - 31, Onofri I viei, Pao'o e Mar;a Che da questa sent.enze, noti- talo e salvo ogni aliro diritto

27 marzo 1923 la R. Corte di ap- fu Sante - 32. Vannozzi Don e- ficata al comune à Poggio 80- rzione o ragione comunque allo'
pello di Peragia anlorizzava lo nico fu Sante - 33. perazzi stone il 15 morzo 1921. oppellava istente Comune competente
intente comune di Poggio Bu- Agnese ved. Onofri - 34.Onofri in data 6 oprile detto il Comune La presente copia ho notificata
stone a procedere alla citazione Antonio fu Ginseppe - 35. Ono- istante. chiedende cho la Corte alla Spett. Firezione del giornale
per pubblici proclami per l'in- fri Carlo ru Sante - 36. Onofri riformasse l'appellata sentenza la Gazzetta ufficiale del Regno
tegrazione del eiudizio di ap- Paolo erede di Paniconi Ludo- wer quel capo che riguardava per essere inserito nella Gaz-

pello già promosso contro il co rico - 37. Micheli Marco fu Do l'uso di pascolo invernale e il zetta.

mune di Rivodutri n persons monico. diritto di legaatico sulla monts- Roma. 1° giugno 1923.

del sindaco si . ing. Luig! Stella 38. P rroco di Apoleagia, in gna Rocchetta. dichiarandosi in L'ufficiale giudiziario
avverso la sentenza 10 luglio-14 persons di D. Amedeo Desideri sistenti i diritti stessi e chieden· Carlo Giovanelli.

agosto 1920 della Giunta d'arbi- - 39. Micacchi Francesco fu An- dosi altresi la condanna del co- 14807 - A pagamento.

Tamine Raffaele gerente Dario Parare. diretter- TipogesBa drila Mantelete


